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LOCATION PERFETTA
PER IL TUO MATRIMONIO
Brindare in un baglio ricco di sto-
ria con vista sulle incantevoli
Isole Egadi. Un matrimonio nella
sala del Mediterraneo o nella
Terrazza sulle Egadi, Balcone
del Gattopardo è il sogno più
bello. L’eleganza si respira in
ogni dettaglio tra pregiati legni e
ferri battuti mentre lo sguardo ar-
riva fino alle meravigliose isole
dello Stagnone e le Egadi

IL RISTORANTE E LA
TERRAZZA DI VENERE
Enogastronomia d’eccellenza con
un universo inesplorato di fra-
granze. Una cena ai nostri tavoli è
una continua scoperta per il pa-
lato, una rinascita per tutti i sensi.
Un wine resort con diversi spazi,
intimi e raffinati, con atmosfere tra
il romantico e l’idilliaco. Si può
pranzare anche nella panoramica
Terrazza di Venere che guarda il
mare, le isole e il monte Erice con
il Castello di Venere.

Tel. 0923746222 Cell. 3477418012

IIn Italia più
di 5.600 co-
muni sono

in via di svuo-
tamento. Signi-
fica un terri-
torio che non funziona
più, dal punto di vista
socio-economico ma anche
idrogeologico. Lo spopola-
mento, l’abbandono delle
aree interne è uno degli
effetti negativi del trat-
tato di Roma istitutivo
della Comunità europea,
che ha profondamente
trasformato il tessuto pro-
duttivo del Paese, agevo-
lando l’industria a scapito
dell’agricoltura, fino ad al-
lora settore principale del-
l’economia.
Per stare al territorio be-
licino, i dati sullo spopola-
mento sono impietosi: il
20 per cento in meno di
residenti rispetto a venti
anni fa. Ci sono comuni
che, in un secolo hanno
visto la popolazione di-
mezzarsi. Per contrastare

la desertificazione demo-
grafica che avanza si stu-
diano da tempo soluzioni.
Una è stata proposta di
recente in un seminario a
Poggioreale, che ha messo
a confronto esperti e am-
ministratori locali.
L’incontro si è svolto
nell’ambito del festival del
formaggio belicino. Ad or-
ganizzare il workshop è
stata l’Associazione tem-
poranea di scopo «Svilup-
po benessere Val Belice».
Molti gli spunti emersi e
le proposte avanzate, che
hanno avuto il loro focus
nell’agroalimentare come
volano di sviluppo.
Di ricette per tentare di
salvare il territorio dallo
spopolamento progressivo,
dalla desertificazione de-
mografica, ce ne sono di-
verse. Alcune sono piut-
tosto interessanti. Talune
si fondano su buone basi
scientifiche e non a caso le
amministrazioni locali le
applicano da diversi anni.
Di quelle relative al turi-
smo lento legato all’agroa-
limentare e all’enogastro-

nomia, s’è spesso parlato. 
Adesso, a corroborare il
concetto di necessaria
stretta relazione tra resi-
denti e territorio per sal-
vare le lande interne, ar-
riva la «agroecologia». Il
termine è una fusione di
«ecologia» e «agricoltura».
Partendo da un dato
scientifico, ossia dal fatto
che il 75 per cento dei
suoli destinati all’attività
agricola sono ormai ste-
rili, non perché non piove,
ma perché hanno perso le
originarie caratteristiche
organolettiche, si arriva
alla conclusione che oc-
corre favorire un modello
agricolo che non faccia
danni all’ambiente.
Ad agevolare la «transi-
zione» c’è una legge regio-
nale del 2021. Se si ap-
plicano i principi della
«agroecologia» – è  la pro-
messa – la produzione
agricola migliora. Ovvia-
mente ci vuole tempo. Ma
intanto si può iniziare con
l’investire sulla forma-
zione dei giovani agricol-
tori.

IL FATTO. Seminari e convegni per rilanciare il ruolo delle produzioni locali nello sviluppo dei territori interni
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SALEMI
Intervento in via Cremona
Lavori su condotta fognaria

OOperai da alcune
settimane al lavoro
a Salemi, in via

Manfredo Cremona, per
interventi programmati
da tempo che prevedono
la sostituzione di un trat-
to della condotta fognaria.
All’opera le maestranze
della ditta «Amato costru-
zioni» di Alcamo, che si è
aggiudicata i lavori per un
importo di circa 80mila
euro. Per tutta la durata
dei lavori, la via Manfredo
Cremona resterà chiusa
al transito delle auto. La
stessa impresa è impe-
gnata anche in via Agri-
gento e in via Pietro No-
velli, per alcuni interventi
tecnici lungo le due stra-
de. Il primo riguarda la
chiusura di una voragine
che si era aperta sulla
sede carrabile; il secondo
la riparazione di un poz-
zetto della rete fognaria
con la sostituzione del re-
lativo coperchio. «Tenia-
mo alta l’attenzione su
una serie di piccoli ma
fondamentali interventi
per la vivibilità del centro
urbano», sottolinea il sin-
daco Scalisi.

SANTA MARGHERITA BELICE. La diatriba agita i fedeli
«Via don Cilia». E lui a messa fa il gesto del «marameo»

Comitato raccoglie firme per cacciare il parroco del paese

NNon si attenua, nel-
la cittadina, lo
scontro a distanza

tra parroco e comitato.
Anzi, si accentua, e si al-
larga. Da un lato, il parro-
co, che prima della con-
clusione di una delle sue
messe domenicali, sul te-
ma ha chiuso la discus-
sione ai fedeli presenti,
con il gesto del «mara-
meo». Una sorta di sfida,
lanciata nei confronti di
chi, in questi giorni, sta
promuovendo una rac-
colta firme per la sua ‘‘ri-
mozione’’. Dall’altro lato,
il comitato spontaneo
«Santa Margherita». Nel
volantino e nel gazebo al-
lestito in piazza, lo slogan
non lascia dubbi: «Rac-
colta firme per la rimo-
zione del parroco don An-
tonino Cilia». Il comitato
cittadino si è dato anche
una sorta di direttivo. Ne
fanno parte Gaspare Ciac-
cio, Margherita Guirreri,
Graziella Santoro, Save-
rio Di Prima, Giampiero
Fina e Leo Puglisi. La co-
stituzione di tale diret-
tivo, spiegano, serve a ge-
stire meglio l’organizza-
zione della petizione da
presentare al vescovo.
Una querelle che ha coin-
volto anche il sindaco Ga-
spare Viola, che il 12 mag-
gio ha inviato una lettera
aperta al presule di Agri-
gento sul disagio che inve-
ste la comunità ecclesiale.
La risposta di Alessandro

Damiano a stretto giro di
posta: «La ringrazio per
l’accorata lettera con la
quale mi ha rappresen-
tato apertamente il disa-
gio, tanto suo quanto mio,
della cara comunità di
Santa Margherita. Ho ap-
prezzato, in particolare, il
senso di responsabilità
con cui, in forza dei suoi
doveri istituzionali, in-
tende impegnarsi per pre-
servare la comunità da
ogni forma di lacerazione
e aiutarla a superare ogni
genere di disunione. Que-
sto è uno dei principali
obiettivi che, nella reci-
procità delle rispettive
competenze, le due com-
ponenti, civile e ecclesiale,
devono insieme persegui-
re, soprattutto quando fe-
rite non adeguatamente
curate e conflitti non ade-
guatamente risolti com-
promettono la serenità,
destabilizzano gli equili-
bri e lacerano le relazio-
ni». Il vescovo conclude
con l’invito «ad attendere
fiduciosamente che matu-
rino le conclusioni di un
adeguato discernimento».

Francesco Graffeo

POLITICA
Sarà eletta dal congresso
Pd, la Battaglia alla guida

SSarà Valeria Batta-
glia (nella foto) la
nuova segretaria pro-

vinciale del Partito demo-
catico trapanese. Suben-
trerà a Domenico Venuti,
l’ex sindaco di Salemi che
ha guidato il partito negli
ultimi cinque anni. La
Battaglia, 42 anni, at-
tuale vicesindaco di Par-
tanna, è l’unica candidata
alla segreteria e verrà uf-
ficialmente eletta dal con-
gresso provinciale al ter-
mine delle assise dei cir-
coli comunali. Sul suo no-
me sono confluiti gli e-
sponenti locali dem che si
riconoscono nell’area Schle-
in, insieme ad una parte
di militanti della corrente
riformista che fa capo al
presidente del partito Bo-
naccini, segnando un in-
contro tra diverse sen-
sibilità politiche interne
al Pd. «Sono orgogliosa ed
onorata – ha dichiarato –
di essere stata indicata
come candidata alla se-
greteria provinciale del
Pd, consapevole che si
tratta di un incarico che
va affrontato con senso di
responsabilità».

ROCCAMENA
Per centro raccolta rifiuti
Lavori a «Omnia progetti»

SSarà l’impresa «Om-
nia progetti» a rea-
lizzare il primo lotto

del centro comunale di
raccolta per i ri fiuti ur-
bani di Roccamena. L’im-
presa di San Giovanni
Gemini (Agrigento) s’è ag-
giudicata la gara d’appal-
to indetta dall’ufficio tec-
nico diretto da Francesco
Roppolo. Il progetto esecu-
tivo dell’opera è stato re-
datto dall’ingegnere Gioac-
chino Moscato. Per realiz-
zare il centro di raccolta, il
Comune di Roccamena ha
ricevuto un finanziamento
di un milione di euro da
parte del Ministero del-
l’Ambiente. I fondi sono
quelli che il Pnrr (il Piano
nazionale di ripresa e re-
silienza) ha destinato alla
realizzazione di nuovi im-
pianti per il trattamento
dei rifiuti e all’ammoder-
namento di quelli esisten-
ti. Sull’importo a base d’a-
sta, l’impresa ha offerto
un ribasso del 4 per cento
e si è aggiuficata i lavori
per 382.689 euro. A cui
vanno aggiunti 24.885 eu-
ro di costi per la sicurezza
non soggetti a ribasso.
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UUn mese di spetta-
coli. A Segesta, dal
25 luglio al 24 ago-

sto torna il «Teatro festi-
val», anche quest’anno
sotto la direzione artistica
di Claudio Collovà. La
kermesse – riconosciuta
dalla Regione tra le mani-
festazioni di grande ri-
chiamo turistico e cul-
turale, sostenuta dal Mi-
nistero della Cultura e
promossa dal Parco ar-
cheologico di Segesta – of-
frirà un ricchissimo car-
tellone tra spettacoli di
teatro (all’alba e al tra-
monto), danza, musica e
laboratori a tema, che si
svolgeranno tra il tempio
di Afrodite Uranìa e il tea-
tro antico, con l’intento «di
illuminare la strada verso
una comprensione più
profonda dell’animo uma-
no, in un’epoca tristemen-
te segnata dai conflitti e
dalle divisioni».
Con l’edizione 2025, il
Parco archeologico si farà
ancora più accogliente: il
teatro antico offrirà il suo
rinnovato palcoscenico al-
la danza e al teatro, con
una cavea che potrà ospi-
tare fino a 1.200 spetta-
tori; il tempio di Afrodite
Uranìa, a sua volta, inte-
ramente dedicato alla mu-
sica e ai concerti, potrà
accogliere fino a 800 spet-

tatori.
Già aperte le prevendite
per tutti gli spettacoli sul
sito del festival, oltre che
sui circuiti di vendita on
line.
L’edizione 2025 conterà
undici concerti, venti rap-
presentazioni teatrali e
quattro coreografie. Si an-
nuncia quindi come un’e-
dizione ricca, che proporrà
una lettura contempora-
nea di alcuni celebri o-
pere del teatro classico,
fra tradizione e sperimen-
tazione, significative co-
reografie, la grande mu-
sica d’autore, insieme ad
alcuni giovani talenti che
arricchiscono ulteriormen-

te il cartellone di una ras-
segna che unisce le diver-
se forme artistiche, rico-
noscendo che l’arte «vive
di un linguaggio che oltre-
passa ogni confine» e che,
attraverso la musica, la
danza e il teatro, «è possi-
bile raccontare storie uni-
versali, stimolare e ri-
svegliare le coscienze».
«Il Segesta teatro festival 
– sottolinea l’assessore re-
gionale ai Beni culturali,
Paolo Scarpinato – si con-
ferma non solo come uno
straordinario appuntamen-
to culturale, ma come un
simbolo vivo della nostra
identità, un luogo in cui
storia, bellezza e arte si

intrecciano in un racconto
contemporaneo che conti-
nua ad affascinare e at-
trarre Il teatro di Segesta,
con la sua forza evocativa
e il suo valore millenario,
è oggi più che mai un polo
culturale di grande ri-
chiamo».
«Il festival – evidenzia il
direttore del Parco ar-
cheologico, Luigi Biondo –
vuole sottolineare, anco-
ra una volta, la possibilità
offerta dall’arte di far rico-
noscere il pubblico quale
parte di un universo che
vuole avvolgere e coinvol-
gere. Gli appuntamenti di
questa edizione cercano
valori e nuovi orizzonti,
modi di esprimersi che
partono dalle immagini
della natura allo stato pu-
ro e si spingono verso
mondi onirici, immagi-
nando figure che rappre-
sentano spiriti divini e
creature antiche che pos-
sono condurci verso la no-
stra forza interiore. Spet-

tacoli di danza, musica e
recitazione visti come pe-
gno di speranza, come lu-
ce puntata sul presente
evocato che guarda il
frammento non come og-
getto in sé, ma come parte
di un discorso universale».
«In un’epoca segnata da
conflitti, divisioni e incer-
tezze, dove il mondo sem-
bra spesso travolto dal-
l’oscurità di guerre e ten-
sioni internazionali – sot-
tolinea il direttore ar-
tistico Claudio Collovà –,
il ‘‘Segesta festival’’ cerca
di illuminare la strada
verso una comprensione
più profonda dell’umano.
In questo spazio simbolico
di arte e cultura, la mu-
sica, il teatro, la danza e
l’autorialità dei nostri ar-
tisti, trovano un palcosce-
nico comune. Non si tratta
solo di assistere ad una
performance, ma di diven-
tare parte di un processo
di crescita e di condivi-
sione, per creare un ponte
tra le generazioni, le cul-
ture e le storie, ed essere
una testimonianza del po-
tere trasformativo del-
l’arte. La rassegna non si
limita quindi a offrire uno
spettacolo da guardare,
ma invita ogni spettatore
a partecipare attivamente
a questo processo di tra-
sformazione».

SPETTACOLI. Presentato il cartellone dell’edizione 2025, firmata ancora dal direttore artistico Claudio Collovà

Il «Segesta festival» tra teatro e musica
La kermesse è in programma dal 25 luglio al 24 agosto: venti le rappresentazioni sceniche

Un suggestivo spettacolo all’alba; a destra Collovà e Biondo

MAZARA DEL VALLO. Per la città a disposizione 8 milioni e mezzo

Una pioggia di finanziamenti
MMazara del Vallo è

tra le diciotto cit-
tà del Sud che be-

neficeranno dei fondi del
programma «Metro plus e
Città medie Sud». Il Co-
mune ha ottenuto un fi-
nanziamento complessivo
di 8 milioni e mezzo di
euro per undici progetti
mirati a rafforzare i ser-
vizi sociali, culturali e a
riqualificare alcune aree
urbane. Di questi undici
progetti, otto sono dedi-
cati all’inclusione, al la-
voro, alla cultura e al
sostegno delle persone con
disabilità. In particolare,
«Start-Job Mazara» rice-
verà 550.000 euro per ini-
ziative di orientamento al
lavoro, mentre «Lavoro
per includere» avrà un fi-

nanziamento di 1.200.000
euro per attività di forma-
zione ed inserimento oc-
cupazionale rivolte a sog-
getti fragili. Il progetto
«Autoimpiego inclusivo»,
con 740.000 euro, sosterrà
nuove attività imprendi-
toriali, mentre «Giovani
protagonisti», con 565.000
euro, promuoverà inizia-
tive per il protagonismo
giovanile, e «Multiteatro»,
con lo stesso importo,

userà il linguaggio tea-
trale per favorire la coe-
sione. Il progetto «Espe-
rienze di manualità crea-
tiva», che riceve 1.200.000
euro, prevede laboratori
artigianali e creativi a-
perti alla comunità. Due
iniziative si concentrano
sull’inclusione delle per-
sone disabili: «Implemen-
tazione del Centro di in-
formazione disabili», con
589.469 euro, e il «Centro
polivalente educativo e
culturale», per il quale so-
no a disposizione 740.000
euro.
Tre progetti riguardano
invece opere materiali, tra
cui uno, corposo, relativo
alla «rigenerazione urba-
na» dell’area tra il fiume
Mazaro e la Casbah.

CASTELLAMMARE. L’ordinanza è del sindaco Fausto

Prevenzione incendi
UUn’ordinanza per

prevenire il ri-
schio di incendi. 

Nel periodo compreso tra
il 15 maggio ed il 31 otto-
bre, in prossimità di bo-
schi, terreni incolti e nei
terreni agricoli «almeno
per una fascia di 20
metri dalla scarpata o
dalla banchina stradale, i
terreni devono essere
sgombri da sterpaglie,
rovi, rami, o vegetazione
secca di ogni genere o
qualunque altro mate-
riale combustibile». Lo
stabilisce un’ordinanza
firmata dal sindaco Fau-
sto. Inoltre i proprietari o
conduttori di fondi de-
vono «rimuovere tutti i
residui derivanti da tale
pulitura, depositandoli

all’interno della propria
proprietà a distanza di
sicurezza e non inferiore
a cento metri dalle scar-
pate. Fino al 31 ottobre,
su tutto il territorio co-
munale è vietato accen-
dere fuochi di qualsiasi
genere. Unica eccezione,
con comunicazione da
dare al Distaccamento
Forestale, è consentita
«la combustione di mate-
riale agricolo o forestale
proveniente da sfalci, po-
tature o ripuliture» con
una serie di accorgi-
menti, a partire dalla
«combustione control-
lata», da effettuare «in
aree distanti da zone ce-
spugliate, in piccoli cu-
muli e nelle prime ore
della giornata».

LL’apertura del fe-stival, il 25 luglio
al teatro antico, è

affidata ad Eugenio Fi-
nardi e alla sua band,
protagonisti in una delle
tappe del nuovo tour del
cantautore che propone
le canzoni più significa-
tive del suo vasto reper-
torio, ripercorrendo mez-
zo secolo di carriera. Il
26, l’attore e regista Lino
Musella inaugura la se-
zione teatro con «L’am-
more nun’è ammore». Il
27 luglio Laura Morante
interpreta e firma il testo
di «Notte sfolgorante di
tenebra», diretto da Da-
niele Costantini. Tra gli
altri appuntamenti, il 31
luglio danza in scena con
la compagnia di Virgilio
Sieni. Il 2 agosto (replica
il 3), «Anfitrione», una
delle commedie più note
di Plauto, messa in scena
da Simone Colombari
per la regia di Emilio
Solfrizzi. Il 9 agosto (re-
plica il 10), protagonisti
sul palcoscenico del tea-
tro antico saranno gli at-
tori dell’Accademia del-
l’Inda di Siracusa: mette-
ranno in scena «Ore-
stea», da Eschilo, per la
regia di Daniele Salvo.
L’11 agosto (replica il
12), Daniele Salvo dirige
la «Medea di Seneca», in-
terpretata da Melania
Giglio. Torna a Segesta,
dopo il successo delle
scorse edizioni, il regista
e drammaturgo Gabriele
Vacis, con «Antigone e i
suoi fratelli», ispirato al-
la tragedia di Eschilo. Lo
spettacolo è in program-
ma il 16 agosto (replica il
17). A chiudera sarà, il
22 agosto (repliche 23 e
24) lo spettacolo «Oedi-
pus», da Seneca, con l’a-
dattamento e la regia di
Claudio Collovà. Anche
in questa edizione spazio
alle ormai caratteristiche
«albe».

SEGESTA
Il programma nel dettaglio
Il classico da Eschilo a Plauto



QQuesta volta il nostro
Agrusaver, prodotto
innovativo ed eccel-

lente, ci ha portato a Menfi
dove si era parlato anche di
lui in una giornata intensa di
confronto e riflessione che
ha animato la storica dimora
nobiliare Casa Planeta, in
occasione del convegno:
«Olio e Olivicoltura tra Tradi-
zione e Innovazione: nuove
sfide e opportunità per il ter-
ritorio» che domenica 18
maggio 2025 ha riunito ricer-
catori  universitari, rappre-
sentanti istituzionali,
operatori del settore e asso-
ciazioni, per un dialogo sul
futuro dell’olivicoltura sici-
liana. 
A dare il benvenuto è stato il
Sindaco di Menfi, Vito Cle-
mente, che ha sottolineato il
ruolo strategico dell’olivicol-
tura per lo sviluppo sosteni-
bile, l’identità territoriale e il
benessere della comunità.
Ruolo estremamente impor-
tante ed attuale per noi di
Pomona Srl che stiamo pro-
muovendo un prodotto di al-
tissima qualità che risponde
giustappunto in pieno a que-
sti requisiti inquanto è indiriz-
zato all’agricoltura rigenera-
tiva. Infatti contiene, tra i suoi

preziosi componenti, anche
alga australiana di profondità
che contribuisce in maniera
significativa alla disintossica-
zione del suolo offeso da
tanti pesticidi e altre so-
stanze fortemente inqui-
nanti.  In questo discorso si
iscrivono alla perfezione le
considerazioni del prof. Ti-
ziano Caruso: «Il nostro ap-
proccio sulla valorizzazione
dell’olio tradizionale non si-
gnifica rifiutare il progresso,
ma integrare le innovazioni
tecnologiche per ridurre al
minimo gli interventi ma-
nuali, mantenendo però in-
tatte le caratteristiche uniche
dei nostri oli. In questo
modo, possiamo continuare
a offrire un prodotto di eccel-
lenza, che trova il suo spazio
in una nicchia di mercato at-
tenta alla qualità e all’identità
territoriale. Fondamentale, in
questa prospettiva, è la si-
nergia tra prodotto e territo-
rio. L’olio non è solo un
alimento, ma il frutto di una
cultura, di un paesaggio, di

un’identità. Difendere questa
sinergia significa anche pro-
teggere i territori da chi li
sfrutta senza scrupoli: valo-
rizzare il legame tra qualità,
tradizione e sostenibilità è la
nostra risposta più forte ai
«predoni» dell’agricoltura in-
tensiva».
La sessione mattutina del
convegno è stata dedicata ai
modelli sostenibili in campo
e in frantoio. I professori, già
citato Tiziano Caruso e Virgi-
lio Caleca, dell’Università di
Palermo, hanno trattato, ri-
spettivamente, pratiche
agronomiche e strategie
ecocompatibili per la difesa
dell’olivo. Li ha seguiti Livio
Torta, che nel suo vivace in-
tervento, ha parlato delle in-
novazioni nell’ambito delle
sperimentazioni in campo
contro le patologie che afflig-
gono le piante di olivo, e, tra
le altre cose ha parlato del-
l’uso del fertilizzante biosti-
molante Agrusaver sia come
forte deterrente di varie pa-
tologie sia e soprattutto

come formulato fungistatico.
Tra l’altro si era soffermato
sui risultati ottenuti in terzo
anno consecutivo delle ricer-
che in campo concernenti
l’uso di Agrusaver sulla culti-
var Nocellara del Belice, sot-
tolineando che il nostro
prodotto non solo, come ab-
biamo  detto prima ha tutte le
caratteristiche di un formu-
lato fungistatico ma è un bio-
stimo- lante di qualità che
incrementa la ricchezza
della chioma e contribuisce
alla maggiore produzione dei
frutti. 
Si era soffermato sulle
nuove norme UE riguardanti
i biostimolanti intesi come
nuove strategie applicate
all’agricoltura e il loro ruolo in
agricoltura sostenibile, un
ruolo sempre più crescente
e sempre più importante. I
biostimolanti sono particolar-
mente indicati all’agricoltura
come agenti contrastanti lo
stress abiotico e il fenomeno
di siccità. Di questo e di
molte altre notizie potrete
leggere consultando il nostro
sito www.agrusaver.com
dove troverete molti inter-
venti di nostri ricercatori e
molte notizie pratiche che vi
potranno essere utili.
Dott.ssa Marzenna M. Mussi

Il nostro formulato protagonista alla conferenza «Olio e Olivicoltura tra tradizione e innovazione: nuove sfide e opportunità per il territorio»

Agrusaver: biostimolante naturale

Un momento della conferenza. In basso a sinistra il Prof.
Livio Torta e in basso a destra confezioni di Agrusaver
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AAPoggioreale si è te-
nuto, il 2 maggio,
l’interessante wor-

kshop su «L’agroecologia,
l’educazione alimentare e
la scoperta del territorio
per riscrivere il futuro del-
la Valle del Belice». L’in-
contro si è svolto nell’am-
bito del festival del for-
maggio belicino ed è stato
pensato, come ha precisa-
to Lorenzo Pagliaroli, che
ha moderato i lavori, «per
festeggiare il titolo di città
del formaggio 2025». A fi-
nanziare il seminario è
stato il Gal «Valle del Be-
lice»; ad organizzarlo, in-
vece, l’Associazione tem-
poranea di scopo «Svilup-
po benessere Val Belice»
Ad aprire i lavori lo stesso
Lorenzo Pagliaroli, ca-

saro e socio dell’Ats: «Nel
momento in cui abbiamo
pensato questo seminario,
ci siamo posti il problema
di come valorizzare il no-
stro territorio, di come in-
vertire il trend dello spo-
polamento, che è una delle
piaghe che affrontiamo.
Perdiamo – ha sottolinea-
to – il 20 per cento degli
abitanti in venti anni. Un
dato terribile che va asso-
ciato all’invecchiamento
progressivo della popola-
zione. La conseguenza è
un territorio che deve es-
sere riprogrammato per
poter diventare attrattivo
ed evitare così che i nostri
giovani emigrino».
Andrea Cantavespre, lo-
cale assessore all’Agricol-
tura, ha rimarcato «l’im-
portanza della scelta di
Poggioreale come «città
del formaggio».
Paolo Bonventre, rap-
presentante legale della
«Solbelice srls» di Salemi,
azienda capofila dell’Ats,

ha chiarito che finalità
dell’Associazione tempora-
nea di scopo «è l’educazio-
ne ambientale ed alimen-
tare, oltre alla promozione
di attività d’integrazione
sociale». Del network, ha
quindi aggiunto, fanno
parte dieci aziende, di cui
sei agricole: oltre alla «Sol-
belice» ci sono infatti la
«Sapori antichi» (di Pog-
gioreale), la «Rekalè» di
Pino Oliveri (di Salaparu-
ta), la «Scimemi Leo-
narda» (di Salemi), la
«Anatra Calogerino» (di
Partanna) e la «Di Giro-
lamo Fabio» (di Gibellina).
All’Ats aderiscono poi tre
aziende con specifiche ca-
ratteristiche: la «Centro
carni» (di Santa Ninfa),
attiva, dal 1973, nella la-
vorazione e nella conser-
vazione della carne; la
«Eco XXI» (di Santa Mar-
gherita Belice), che gesti-
sce il riciclo e la valoriz-
zazione dei rifiuti; la «Vil-
la Plasi» (di Menfi), so-
cietà del settore ricettivo.
A completare il gruppo, l’I-
stituto comprensivo sta-
tale di scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di
primo grado «Giuseppe
Garibaldi-Giovanni Paolo
II» di Salemi.
Per Sandro Ippolito,
presidente del Consiglio

comunale di Poggioreale,
il riconoscimento di «città
del formaggio» è «un pre-
mio per la storia, il sapere
e il lavoro quotidiano di
tanti uomini e donne che
si impegnano per dare vi-
ta a prodotti caseari d’ec-
cellenza».
Pagliaroli ha quindi sotto-
lineato che l’appuntamen-
to è stato voluto anche
dall’Unione dei comuni
della Valle del Belice ed
ha quindi dato la parola a
Michele Saitta, presi-
dente dell’Unione oltre
che sindaco di Salaparuta:
«Abbiamo voluto essere
partner di questo mo-
mento istituzionale – ha
detto Saitta – e dare lu-
stro a Poggioreale. Oggi
mettiamo in evidenza il
patrimonio agroalimenta-
re e, nello specifico, quello
caseario».
Franco Li Vigni, sindaco
Partanna, dal canto suo
ha parlato di «un territo-
rio che deve riacquistare
l’identità che gli appar-
tiene, ossia una identità
agricola. Se vogliamo sal-
vare il territorio, se voglia-
mo radicare qui i nostri
giovani, l’agricoltura va
preservata e va rilancia-
ta». Li Vigni ha precisato
che, mancando nella zona
un Istituto tecnico-agrario

che formi i giovani, la sua
amministrazione si è atti-
vata per ottenere l’auto-
rizzazione del Ministero
dell’Istruzione e dell’As-
sessorato regionale, per
aprire un Istituto agrario.
«I primi iscritti inizie-
ranno il corso di studi a
settembre», ha annuncia-
to. Per Li Vigni «per favo-
rire il ricambio genera-
zionale in agricoltura, oc-
corre dotare degli stru-
menti adatti i giovani, per
una agricoltura che sia
proiettata al futuro». Al-
trimenti, è l’ammonimen-
to, «continueremo a perde-
re popolazione e a perdere
economia».
Per il professor Guido
Bissanti, presidente del
coordinamento di «Agroe-
cologia Sicilia», preposta
dalla Regione a fare for-
mazione, «lo spopolamen-
to, l’abbandono delle aree
interne è uno degli effetti
negativi del trattato di
Roma» (1957). In Italia,
ha evidenziato, «più di
5.600 comuni sono in via
di svuotamento. Significa
un territorio che non fun-
ziona più, dal punto di
vista socio-economico ma
anche idrogeologico. Que-
sto tema deve uscire dalle
discussioni accademiche e
arrivare nei territori». Bis-

santi si è poi soffermato
sulla legge regionale 21
del 2021, sull’agroecolo-
gia. Una legge che nel
gennaio scorso ha final-
mente conosciuto il decre-
to attuativo. «Il che si-
gnifica che i nuovi bandi
devono prevedere l’agroe-
cologia». Ma cos’è nello
specifico? Si tratta di «pro-
muovere un modello agri-
colo che non faccia danni
all’ambiente». Bissanti ha
infatti ricordato che «il 75
per cento del suolo sici-
liano è desertificato, non
perché non piove, ma per-
ché ha perso le originarie
caratteristiche organolet-
tiche». Significa che que-
sto territorio è ormai ste-
rile. «Se si applicano i
principi della agroecolo-
gia, la produzione agricola
migliora, sia quantitativa-
mente che qualitativa-
mente». Ovviamente il
cambiamento non si fa
dall’oggi al domani. Ci
vuole tempo, ma soprat-
tutto occorre, fin d’ora, in-
vestire sulla formazione
dei giovani agricoltori,
«che devono diventare a-
groecologi».
Francesco Caruana,
presidente dell’associazio-
ne «Elimo bike», ha rac-
contato di come abbia ri-
scoperto sentieri millenari
nel territorio. Sentieri che
oggi sono percorsi per ap-
passionati di mountain-
bike e trekking. Ha quindi
sottolineato la bellezza
paesaggistica, parlando di
un territorio, in cui oc-
corre legare «la qualità dei
prodotti agroalimentari
(formaggi, oli, vini) e l’a-
spetto paesaggistico»: un
connubio «che rapisce i tu-
risti».
Al workshop ha parteci-
pato anche l’arcivescovo

della diocesi di Mazara,
monsignor Angelo Giur-
danella, che ha parlato di
«attenzione per il territo-
rio e per la sua vocazione
agricola. Se salviamo l’a-
gricoltura – è stata la sin-
tesi del ragionamento del
presule – salviamo l’eco-
nomia».
Per il professor Pietro
Pappalardo, dell’Orga-
nizzazione nazionale as-
saggiatori di formaggio, «il
cibo è vita, è condivisio-
ne». Pappalardo ha quindi
citato il rapporto Ismea
sul turismo, che ha appu-
rato che un turista su due
viene in Italia non solo per
l’arte e la cultura, ma per
il cibo. Poi l’intemerata
nei confronti del «cibo-
spazzatura» che oggi si

mangia nei centri com-
merciali e nei fast-food,
«mentre i nostri prodotti
agroalimentari sono patri-
monio immateriale del-
l’umanità». Poi si è sof-
fermato sui formaggi, «che
hanno una importanza
fondamentale nel rilan-
ciare l’economia di un ter-
ritorio». Infine il sindaco
di Poggioreale, Carmelo
Palermo: «Veniamo tutti
dalla terra – ha puntualiz-
zato –, per questo bisogna
puntare sulla genuinità
dei prodotti del territorio.
Questa iniziativa deve da-
re vita ad un progetto-pi-
lota che rilanci il nostro
cibo. La scommessa è met-
tere assieme tutti, per mi-
gliorare i nostri prodotti e
chiudere la filiera. Non bi-
sogna perdere il contatto
con la terra – l’appello fi-
nale –, con le nostre ra-
dici».
Una degustazione di pro-
dotti tipici ha concluso il
workshop.

IL SEMINARIO. Finanziato dal Gal «Valle del Belice» e organizzato dall’Associazione temporanea di scopo «Sviluppo benessere Val Belice»

Il workshop con l’arcivescovo Giurdanella
L’agroecologia per il rilancio del territorio è stato il tema del confronto nella sala consiliare del Comune di Poggioreale

I partecipanti al seminario nell’aula consiliare del Comune di Poggioreale

Bissanti e Bonventre

SANTA MARGHERITA BELICE. L’estemporanea. L’artista Paolo Manno ha guidato gli alunni del liceo artistico e gli ospiti della comunità-alloggio «Rosa di Jerico»

Arte senza confini. Una pittorica esperienza di inclusione sociale
L’ATS «Sviluppo Benessere Val Belice» ha organizzato uno straordinario momento grazie all’apporto infaticabile dell’artista Paolo Manno ed alla collaborazione delle operatrici
della comunità-alloggio «Rosa di Jericho» gestita dalla cooperativa sociale «Quadrifoglio» presieduta dall’infaticabile e sorridente Leonarda Armato Barone. Pubblichiamo i sedici
quadri dell’estemporanea di pittura risultato del lavoro in simbiosi tra i giovanissimi ragazzi dell’I.S.S. «Tommaso Fazello» di Sciacca e gli ospiti sempreverdi della comunità.

Un momento del workshop Lorenzo Pagliaroli
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AAl terzo piano del-
l’ospedale «Vittorio
Emanuele III» fer-

vono i lavori. Gli inter-
venti al momento riguar-
dano solo un’area, ma in
seguito saranno estesi a
tutto il piano. Piano che
attualmente ospita il re-
parto di medicina e fun-
gerà, secondo le inten-
zioni, sia da «ospedale di
comunità» che da «casa di
comunità», le due nuove
tipologie di strutture as-
sistenziali previste dal
Piano nazionale di ripresa
e resilienza dopo la pan-
demia da Covid che ha
svelato, soprattutto in Ita-
lia, la fragilità del si-
stema assistenziale sani-
tario pubblico, progressi-
vamente smantellato a
causa di decenni di tagli
spesso indiscriminati.
Cosa sono nello specifico
Si tratta di nuove strut-
ture di ricovero introdotte
nel 2022 del Ministero
della Salute, rivolte a pa-
zienti che non richiedono
cure intensive, ma che
non possono essere assi-
stiti opportunamente al
proprio domicilio. Svolge-
ranno un ruolo fondamen-
tale nell’assistenza terri-
toriale, fungendo così da
ponte tra le cure domici-
liari e il ricovero ospeda-
liero, al fine di evitare de-

genze ospedaliere impro-
prie o di favorire dimis-
sioni protette in luoghi
più idonei alla stabilizza-
zione del paziente e al suo
recupero funzionale.
All’interno di ogni «ospe-
dale di comunità» verrà,
secondo le intenzioni, ga-
rantita l’assistenza infer-
mieristica 24 ore al giorno
e sette giorni su sette,
oltre alla presenza di un
medico, di operatori so-
cio-sanitari e di personale
sanitario con funzioni ria-
bilitative; ci saranno am-
bulatori ed équipe di me-
dici specialisti, di medi-
cina generale, oltre a pe-
diatri, infermieri e altri

professionisti della salute.
La sottolineatura è d’ob-
bligo perché nei mesi
scorsi più d’uno ha e-
spresso perplessità sul
reale potenziamento delle
strutture sanitarie, solle-
vando il dubbio che potes-
sero essere delle scatole
vuote, dal momento che i
servizi dovrebbero essere
erogati ad invarianza di
spesa, ossia utilizzando il
personale già in attività,
senza ricorrere quindi a
nuove assunzioni. Le
somme stanziate con il
Pnrr sono infatti esclusi-
vamente destinate alla
realizzazione di strutture
e non possono essere stor-

nate per finanziare la co-
siddetta «spesa corrente».
L’importo del finanzia-
mento erogato dall’Asp di
Trapani ammonta a oltre
due milioni e 600mila eu-
ro, dei quali, poco più di
un milione e mezzo
(1.635.557 euro) per l’ o-
spedale di comunità» e
quasi un milione (991.247
euro) per la «casa della co-
munità». Avranno venti
posti-letto ciascuno, per
un totale di quaranta. I
lavori dovrebbero conclu-
dersi entro il 30 giugno
2026.
In provincia di Trapani gli

«ospedali di comunità»
sorgeranno, oltre che a
Salemi, anche a Marsala e
a Trapani.
L’ospedale depotenziato
Negli ultimi quindici anni
l’ospedale di Salemi è sta-
to fortemente ridimensio-
nato, perdendo progres-
sivamente gran parte dei
suoi reparti e dei suoi ser-
vizi. Rimane soprattutto
attiva la chirurgia, che
nell’ultimo biennio ha
consentito il decongestio-
namento dell’ospedale di
Castelvetrano. A Salemi
si effettuano piccoli inter-
venti (per ernia inguinale,
ernia ombelicale, per e-
morroidi, varici, lipomi,
cisti) che non necessitano
di troppi giorni di de-
genza, ma che, se messi a
carico di ospedali già af-
follati, finirebbero per al-
lungarne le liste d’attesa.
Il reparto è però aggre-
gato alla Chirurgia, del-
l’ospedale di Trapani, e
più volte è stato richiesto
ai vertici dell’Asp di po-
terlo far diventare strut-
tura complessa con tanto
di primario, «potendo di-
sporre il nosocomio – è
stato sottolineato – di tre
sale operatorie moderne e
attrezzate». Così come più
volte è stata richiesta la
riattivazione del pronto
soccorso.

SALEMI. Con i fondi del Pnrr (2 milioni e 600mila euro) sarà trasformato il terzo piano del «Vittorio Emanuele

Ospedale, lavori in corso per potenziarlo
La «casa di comunità» sarà rivolta a pazienti che non richiedono cure intensive. Assistenza h24

L’ospedale di Salemi; a destra una veduta dela cittadina

SALEMI
Consiglio approva la Tari
«Aumento di 40mila euro»

IIl Consiglio comunale
di Salemi ha appro-
vato, nella sua ultima

seduta, il piano tariffario
della Tari, la tassa sui ri-
fiuti. Il costo complessivo
del servizio per il 2025 è di
1.848.495 euro. «In au-
mento di 40mila euro ri-
spetto all’anno scorso», ha
chiarito in aula l’assessore
al Bilancio, Leonardo Ba-
scone, suscitando le criti-
che dei consiglieri di op-
posizione, in particolare di
Giuseppe Loiacono, Dario
Verde (entrambi del grup-
po misto) e di Giusy Spa-
gnolo («Scrusciu»). «L’in-
cremento – ha sottolinea-
to Bascone – ci ha obbli-
gato a ritoccare, purtrop-
po, le tariffe per le utenze
domestiche. Per ciò che ri-
guarda le attività com-
merciali – ha aggiunto – ci
sono invece lievi riduzioni
o lievi incrementi a se-
conda delle diverse tipolo-
gie». A causare l’aumento
del costo del servizio sa-
rebbero stati, in partico-
lare, i costi di trasporto,
quelli per il conferimento
in discarica e per l’ade-
guamento dei contratti dei
dipendenti della Srr, la so-
cietà di regolamentazione
che sovrintende alla ge-
stione del servizio e il cui
peso economico è ripartito
in quota-parte tra i co-
muni che ne fanno parte.
La Spagnolo ha chiesto la
possibilità di rivedere la
quota variabile per i nu-
clei con più di quattro
componenti, «introducen-
do soglie di tutela per evi-
tare oneri eccessivi», e di
«valutare meccanismi di
compensazione  per le fa-
miglie numerose a basso
reddito». L’ex candidata-
sindaco si è alla fine aste-
nuta, mentre Loiacono e
Verde, pur rimanendo su
posizioni critiche, hanno
votato favorevolmente la
delibera assieme ai consi-
glieri di maggioranza pre-
senti.

Ci saranno, secondo
le intenzioni, nuovi
ambulatori ed équipe
di medici specialisti,
di medicina generale,

oltre a pediatri,
infermieri e altri

professionisti sanitari

SALEMI. Il concorso letterario è riservato a giovani scrittori under 27

I finalisti del premio «Halyciae»
LLa cinquina di finali-

sti della prima edi-
zione del premio

letterario «Halyciae», ri-
servato ai giovani scrittori
under 27, è stata annun-
ciata dall’associazione cul-
turale «Liber...i», che or-
ganizza il «Salìber fest». Il
concorso, incentrato sul
tema «Giovani e fragilità»,
ha raccolto numerose ade-
sioni da tutta Italia, rive-
landosi, come dichiarano
gli organizzatori, «un suc-
cesso inaspettato» e «una
scommessa vinta».
La selezione dei finalisti è
avvenuta grazie al lavoro
di una giuria di lettori
composta da ex vincitori e
finalisti del premio «Cam-
piello Giovani», docenti di
lettere, librai, lettori ap-

passionati e dottorandi in
studi umanistici. I cinque
racconti scelti rappresen-
tano voci nuove, capaci di
esprimere con autenticità
e maturità narrativa il
mondo interiore delle gio-
vani generazioni.
I cinque finalisti che si
contenderanno la vittoria
sul palco del «Salìber fe-
st», a luglio, sono Daniele
Camagna (23 anni, di
Rocca Sinibalda) con il
racconto «Foto»; Giusy
Campanella (23 anni, di
Ciminna), con «Giallo di
primavera»; Arianna Lu-
carelli (26 anni, di Seni-
gallia), con «La luce a-
rancione»; Francescoluca
Ricci (23 anni, di Roma),
con «Cuori di luglio»; e
Alessandro Vitullo (20 an-

ni, anch’esso di Roma),
con «Nulla da ricordare».
La giuria di qualità, pre-
sieduta dalla scrittrice
Claudia Lanteri, avrà ora
il compito di decretare il
racconto vincitore, che
verrà pubblicato sulla ri-
vista «Topsy Kretts» e, in-
sieme agli altri finalisti,
sarà incluso in un’antolo-
gia cartacea che verrà
presentata durante il «Sa-
lìber fest», la kermesse di-
retta dal giovane Filippo
Triolo che giunge que-
st’anno alla sua quinta
edizione.
A supportare il premio
sono il Comune di Salemi,
la Rete delle biblioteche
della provincia di Trapa-
ni, la Rete dei festival let-
terari del trapanese.

SAMBUCA. L’allarme delle organizzazioni agricole

Lago Arancio, «poca acqua»
LLa crisi idrica del

lago Arancio, nel
territorio di Sam-

buca, preoccupa le orga-
nizzazioni sindacali del
comparto agricolo, che
hanno lanciato un acco-
rato appello per fronteg-
giare l’emergenza che
minaccia la sopravvi-
venza dell’agricoltura nel
territorio. Copagri, Con-
fagricoltura, Uci e il Co-
mitato spontaneo
agricoltori, assieme alle
amministrazioni comu-
nali di Sambuca, Sciacca
e Menfi, denunciano la
situazione critica del
lago, principale bacino ir-
riguo dell’area, la cui di-
sponibilità d’acqua si è
drasticamente ridotta a
causa della prolungata

siccità. Gli ultimi dati di-
sponibili ‘‘parlano’’
chiaro: gli attuali 8,76
milioni di metri cubi rap-
presentano circa il 52 per
cento del volume disponi-
bile nello stesso periodo
del 2024. Questo dram-
matico calo è anche con-
seguenza del perdurare
della siccità che ha carat-
terizzato gli ultimi di-
ciotto mesi, con
precipitazioni inferiori
alla media stagionale.
«La crisi idrica in corso
minaccia di compromet-
tere l’intera economia
agricola del territorio»,
segnalano le organizza-
zioni e le amministra-
zioni locali, che hanno
chiesto un incontro al
presidente Schifani.



Nel Regno di Santa Ninfa la verità è stata travolta dalle panzane. E pazienza se le tasse sono alle stelle: pagare e sorridere

NNel Regno di Santa
Ninfa non regna la
legge, né la verità.

A regnare è lui: un sin-
daco incoronato dal pro-
prio ego, Re Carlo, Im-
peratore del palco, Si-
gnore dei selfie, Duca della
dichiarazione vana, Pro-
tettore della retorica.
Tutti lo conoscono come
«Fascia cu lu sinnacu»,
perché la vera protagoni-
sta è lei: quella striscia
tricolore che non si toglie
mai. Uomo di gran parola
e scarsa sostanza, il suo
motto è: «Costi quel che
costi, lo show must go on».
Anche sopra le macerie.
Anche nei giorni del lutto.
Qualunque cosa accada,
con solenne indifferenza e
sovrana auto compia-
cenza, Sua Maestà Carlo
continua imperterrito a
governare tra selfie, com-
parse e comunicati, incu-
rante di mestizie, disastri
o qualsiasi accenno di u-
mana decenza. Mentre il
popolo arranca, lui si ve-
ste di slogan. Mentre le fa-
miglie protestano per l’au-
mento delle tasse, lui ap-
plaude sé stesso.
Nell’insuccesso, intravede
un’opportunità: un altro
riflettore, un pubblico che
non può scappare. «La ve-
rità? - ridacchia - Cos’è, se
non una fake news al con-
trario?»

Con l’eleganza di un pa-
vone in un pollaio, Re
Carlo si esibisce ogni
giorno nel teatro della re-
altà truccata, tra com-
parse, proclami e like. La
scena è sua. Il copione lo
scrive lui. E chi osa criti-
care, viene subito accu-
sato di lesa maestà o
bollato come membro del
famigerato «partito del di-
sfattismo». L’opposizione?
Il male assoluto. Gente
pericolosa, che ha la colpa
di dire la verità.
Terroristi della traspa-
renza che tentano di far
fallire le illusione che con
passione e altruismo pre-
paro. Le sue menzogne
sono raccontate con l’en-
tusiasmo di un prestigia-
tore da fiera: «Abbiamo
risolto!» (nulla). «Abbiamo
costruito!» (castelli in a-
ria). «Abbiamo fatto!» (so-
lo foto).
E ogni menzogna è servita
con la salsa dolce del po-
pulismo più zuccherato.
Ogni colpa, gettata sul-
l’odiata opposizione, che
va decimata soprattutto
per la paura che qualcuno
racconti la favola più te-
muta di tutte… quella del
«Re nudo».
«Io sono uno di voi!» – urla
dal palco, mentre stringe
mani che subito disin-
fetta.
Nel suo regno delle favole,

chi dubita è un nemico,
chi tace è complice, chi
soffre… disturba la narra-
zione. «Non interrompe-
temi con la realtà, sto par-
lando!».
E così, Santa Ninfa assi-
ste al grande spettacolo
del nulla in scena, diretto
e interpretato dal suo at-
tore principale. E quando
tutto crolla, lui sorride:
«Abbiamo inaugurato le
macerie con grande parte-

cipazione». Applausi, pre-
go!
Ultima trovata di Corte è
la «Gazzetta ufficiale del
Regno sovrano e autocele-
brativo di Santa Ninfa»,
scritta in tono nobile ed
enfatico, come si conviene
alla propaganda di pa-
lazzo. Il nuovo Ordine Su-
premo? «La realtà non in-
terferisca con il pro-
gramma».
E per consolidare l’illu-

sione, nasce il nuovo As-
sessorato alla Percezione -
Sezione Illusionismo.
«A cosa serve?» - osa chie-
dere un suddito. «A mo-
strare tutto ciò che non si
vede», risponde serio l’As-
sessore. Ma non finisce
qui. L’Assessorato ai La-
vori pubblici annuncia con
fierezza l’approvazione del
nuovo Piano triennale
delle promesse riciclate,
con l’opera più attesa: Il
Ponte sull’idea, che colle-
gherà il nulla al mai, rac-
comandando ai cittadini
di parlare con tono com-
mosso davanti ad ogni
opera incompiuta.
E guai a contraddire:
«Non lo vedete? È perché
siete negativi! Vi fate con-
dizionare da quei crimi-
nali dell’opposizione».
Segue l’Assessorato alla
Cultura e alla Visione Me-
tafisica, con l’inaugura-
zione del Centro Polifun-
zionale della retorica e lo
studio sul «Niente condito
con Nulla».
In arrivo anche il nuovo
spettacolo comunale: «Non
è colpa mia, ma ho fatto
tanto», una commedia in
tre atti, interamente in-
terpretata dal sindaco,
con quattorici cambi di fa-
scia e zero cambi nelle
bugie. 
Nel suo ultimo editto, Sua
Maestà Fascia con il sin-

daco ha vietato espressa-
mente ogni insistenza sul-
la realtà fattuale. Chiun-
que osi pronunciare frasi
come: «Dove sono i fatti?»,
«Non era già stato pro-
messo?», «Perché le tasse
sono aumentate?», verrà
punito con la partecipa-
zione obbligatoria a un
convegno sulle «Grandi
cose future e impercepi-
bili».
Anche il meteo si adegua
ai voleri del Sovrano. No-
nostante pioggia e gran-
dine, Re Carlo dichiara
con fermezza: «Il tempo è
bello. Il cielo piange di
gioia per i nostri successi.
L’umidità? È solo il vapore
del trionfo».
Dopo aver pubblicato l’en-
nesimo post solenne su
Facebook, Sua Maestà Fa-
scia col sindaco proclama:
«Abbiamo fatto più di
quanto si possa percepire.
E se non lo percepite… il
problema è vostro». Fioc-
cano i like, le approva-
zioni, e i commenti en-
tusiasti. Tra questi, quello
di un cittadino devoto (e
rigorosamente inventato):
«Sire, grazie per l’asfalto
immaginario e la luce spi-
rituale installata in via
Buio. Non si vede nulla,
ma i bagliori del suo
splendore presto illumine-
ranno tutto».

Sua Maestà Re Carlo detto «fascia con il sindaco»
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LLo chiamavano con af-
fetto «’u dutturi»:
Giuseppe Montal-ba-

no era molto più di un me-
dico stimato nel piccolo
centro di Camporeale: era
un uomo semplice, ma do-
tato di una rara determi-
nazione. Non si piegava
alla logica mafiosa, non
chinava il capo davanti
all’arroganza criminale.
Proprio per questo corag-
gio, pagò con la vita. Da
quel tragico giorno, il 18
novembre 1988, in cui un
commando mafioso mise
fine alla sua vita, i fami-
liari hanno trasformato il
dolore in impegno civile. Il
lutto si è quindi fatto testi-
monianza, e ogni anno
Camporeale ricorda il dot-
tor Montalbano con inizia-
tive finalizzate a diffon-
dere la cultura della lega-
lità. Tra queste, una borsa
di studio e la passeggiata
significativamente deno-
minata «Accura unni met-
ti i peri», che conduce al
luogo dell’omicidio, dove
oggi sorge una croce di
luce, voluta dai suoi fami-
liari come simbolo di spe-
ranza e memoria.
Quest’anno, a causa delle
avverse condizioni meteo,
la passeggiata è stata an-
nullata. Ma il ricordo non
si è fermato: la commemo-
razione si è svolta comun-
que, all’interno della

scuo-la media, che si è tra-
sformata in uno spazio di
riflessione collettiva. Per
la prima volta, ha preso
parte alla manifestazione
anche l’Istituto «D’Aguir-
re-Alighieri» di Salemi. Gli
studenti, protagonisti e-
mozionati e consapevoli,
hanno condiviso pensieri e
riflessioni legate al tema
scelto per questa edizione:
«Il futuro è adesso». Parti-
colarmente toccante l’in-
tervento di Eliana Ferro,
studentessa dell’Istituto
«D’Aguirre», che ha dato
voce al sentimento condi-
viso dai giovani presenti:
«Ricordare Giuseppe Mon-
talbano non significa solo

onorare la sua memoria,
ma assumere sulle nostre
spalle la sua eredità mo-
rale e civile. Chi muore
per difendere la giustizia
non scompare davvero: vi-
ve nelle coscienze, negli e-
sempi, nei semi che ha
piantato. Vive ogni volta
che un giovane si ribella
all’omertà, ogni volta che
una scuola parla di lega-
lità, ogni volta che qual-
cuno, come oggi, alza la
voce per dire che Giuseppe
Montalbano è ancora con
noi. E allora sì, oggi pos-
siamo dirlo con forza: il fu-
turo è adesso. È nelle no-
stre mani. Non possiamo
permettere che venga se-

questrato dalla paura.
Dobbiamo avere il corag-
gio di scegliere, di denun-
ciare, di costruire, di par-
tecipare».
Tra gli interventi più si-
gnificativi, quello del pre-
sidente della commissione
regionale Antimafia, Anto-
nello Cracolici, che ha vo-
luto sottolineare quanto
sia importante preservare
la memoria e trasformarla
in azione concreta: «Quan-
do uomini come Montal-
bano venivano uccisi, la
reazione co-mune terribile
era: “Chissà cosa ha fat-
to?”. Perché la colpa, in
una sentenza senza ap-
pello, era sempre delle vit-
time. Così Cosa nostra non
solo uccideva le persone,

ma anche la loro onorabi-
lità. Ma la memoria è co-
me un albero: se coltivata,
prima o poi darà frutto. Va
nutrita ogni giorno, perché
non resti un ricordo pri-
vato, ma diventi patrimo-
nio collettivo, antidoto
contro l’indifferenza».
A conclusione della gior-
nata, gli studenti dell’Isti-
tuto «D’Aguirre-Alighieri»
hanno visitato il luogo do-
ve Montalbano fu assassi-
nato, in contrada Macella-
roto, ai piedi della «Croce
di luce». Un momento di
raccoglimento che ha raf-
forzato il legame tra me-
moria e responsabilità. Co-
sì il sacrificio di Montal-
bano continua a germo-
gliare nei cuori e nelle co-
scienze di chi, ogni giorno,
sceglie di resistere.
Stranamente nessun rap-
presentante dell’ammini-
strazione comunale (invi-
tata per tempo), né il sin-
daco Cino, né un asses-
sore, ha partecipato. Per il
consigliere di opposizone
Giovanni Vaccaro «un se-
gnale di disinteresse gra-
ve, soprattutto per i gio-
vani studenti. Chi rappre-
senta le istituzioni non
può scegliere quando es-
serci in base alla conve-
nienza o alla visibilità. La
legalità non è un’opzione.
È un dovere».

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. Alla cerimonia nel ricordo di Montalbano anche gli studenti del «D’Aguirre» di Salemi

Quando la memoria diventa impegno civile
Il medico fu assassinato dalla mafia nel novembre 1988. Le toccanti testimonianze

Gli studenti partecipanti; a destra ai piedi della «Croce di luce»

GIBELLINA. L’installazione concettuale visitabile fino all’8 giugno

La «luce residua» di Taormina
UUna installazione

«concettuale», «Lu-
ce residua», pro-

getto artistico della par-
tannese (d’origine, è paler-
mitana d’adozione) Ros-
sana Taormina (nella foto
a fianco), costituisce la
nuova ideale tappa della
rassegna «Plenaria: nuovi
fermenti creativi» per
«Belìce/EpiCentro della
memoria viva», curata dal
direttore Giuseppe Maio-
rana. «Plenaria» è nata,
come spiega lo stesso Ma-
ioranza, «con l’obiettivo di
creare un dialogo pro-
fondo tra arte e pubblico,
stimolando la riflessione
su tematiche cruciali della
contemporaneità». La ras-
segna intende inoltre con-
tribuire al percorso verso

«Gibellina capitale del-
l’arte contemporanea 2026»,
offrendo momenti di con-
fronto «per esplorare la
città e il territorio, solleci-
tando emozioni, promuo-
vendo consapevolezza e
sensibilità verso i fenome-
ni del presente».
«Luce residua» è un’in-
stallazione luminosa idea-
ta da Rossana Taormina
appositamente per «Belì-

ce/EpiCentro della memo-
ria viva». L’opera riflette
sul significato profondo
della memoria e sul suo
rapporto con la storia,
l’oblio e l’archivio.
«Per questa occasione –
spiega Maiorana – abbia-
mo deciso, in via del tutto
eccezionale, di delocaliz-
zare l’installazione nel se-
minterrato del museo pro-
prio per amplificare quel-
la sensazione di discesa,
di immersione in uno spa-
zio intimo, fuori dalla nar-
razione ufficiale».
L’installazione sarà visi-
tabile fino all’8 giugno. A
chiudere la programma-
zione di «Plenaria» sarà il
progetto dell’artista Mi-
riam Iervolino.

Benedetto Caruso

SALAPARUTA. Era già stato alla guida dal 2017 al 2019

Avis, Drago presidente
VVincenzo Drago, ex

sindaco di Salapa-
ruta, è stato eletto

presidente della sezione
Avis di Salaparuta e Pog-
gioreale. La sua elezione
è avvenuta nel corso
dell’assemblea dei soci
che si è tenuta nella sede
dell’associazione, in via
Regione siciliana, nei lo-
cali del Centro sociale. Il
nuovo Consiglio direttivo
è composto da Maria An-
tonina Amato, Antonino
Lombardo, Alessio Mal-
tese, Giuseppina Musso,
Margherita Nastasi e
Salvatore Palazzolo. Que-
st’ultimo è stato eletto vi-
cepresidente, mentre
Giuseppina Musso sarà
la segretaria, Maria An-
tonina Amato la teso-

riera, Margherita Na-
stasi, Antonino Lom-
bardo e Alessio Maltese,
infine, i consiglieri.
Per Drago si tratta di un
ritorno alla guida del-
l’Avis, dato che ha già ri-
coperto la carica di
presidente dal 2017 al
2019.
Eletto anche il Collegio
dei revisori dei conti, for-
mato da Franco Salva-
tore Di Girolamo
(presidente), Claudio
Bertelli e Giorgio Squa-
drito. Stefano Lupo è
stato nominato delegato
provinciale, Salvatore
Bonanno, invece, dele-
gato regionale e nazio-
nale. La sezione Avis di
Salaparuta è stata costi-
tuita nel 1996. [m.p.]

VITA
Rendiconto 2024 e Tari
Le delibere in Consiglio

CC’è il «via libera» delConsiglio comu-
nale di Vita al

rendiconto di gestione
2024, chiuso con un a-
vanzo di quasi sei milioni
di euro (5.580.094 euro
per la precisione). La deli-
bera proposta dalla diri-
gente del settore finan-
ziario dell’ente, Katia
Marsala, ed esposta in
aula dall’assessore al Bi-
lancio, Gaspare Gucciardi,
è stata approvata con sei
voti favorevoli (quelli
della maggioranza che so-
stiene l’amministrazione
Riserbato) e due contrari
(Leo e Internicola, i soli
dell’opposizione presenti).
Del corposo avanzo, una
buona fetta (ossia 770.773
euro) viene accantonata
prudenzialmente a ga-
ranzia dei crediti di dub-
bia esigibilità (si tratta
fondamentalmente di tri-
buti come Tari e Imu che
l’ente fatica a riscuotere).
Nel fondo contenzioso (le
cause nelle quali il Co-
mune può soccombere)
confluiscono 394.652 eu-
ro. Un’altra parte del-
l’avanzo (per oltre tre mi-
lioni di euro) costituisce
invece la quota vincolata,
e non è quindi utilizzabile.
La parte invece disponi-
bile, ossia la quota libera
che può essere calata den-
tro il bilancio di previ-
sione dell’anno in corso,
con una apposita varia-
zione, e utilizzabile per
spesa corrente (ossia quel-
la per il funzionamento
dell’ente e per l’erogazione
dei servizi) è di 641.566
euro. Nella stessa seduta,
l’aula ha anche approvato
(sei favorevoli, due con-
trari) le tariffe della Tari
(la tassa sui rifiuti). Il
costo del servizio per il
2025 sarà di 333.682 euro.
La Tari si pagherà in tre
rate. (Nella foto in alto
una seduta del Consiglio
comunale)
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AAd un anno esatto
dalle prossime ele-
zioni amministra-

tive, il sindaco di Cala-
tafimi, Francesco Grup-
puso, ha ritoccato la pro-
pria Giunta con l’innesto
di Antonino Fiorello, 49
anni, agrotecnico, che
prende il posto del dimis-
sionario Massimo Fun-
darò, l’alcamese ex e-
sponente storico dei verdi
(fu anche parlamentare
dal 2006 al 2008) che in
questi quattro anni di am-
ministrazione Gruppuso è
stato uno dei perni del-
l’esecutivo cittadino.

Pieno di deleghe
A Fiorello, che ha già a-
vuto esperienze politiche
in passato ed attualmente
è presidente dell’associa-
zione culturale «Giovanni
Paolo II», il sindaco ha as-
segnato le deleghe a Ter-
ritorio e Ambiente, Edi-
lizia privata, Infrastrut-
ture, Ecologia, Verde pub-
blico e arredo urbano,
Urbanistica, Sviluppo eco-
nomico, Commercio, Agri-
coltura, Patrimonio e la
speciale delega al coordi-
namento dei progetti per
l’accesso ai fondi agevolati
regionali, nazionali e co-
munitari. La responsabi-
lità del Patrimonio era del
vicesindaco Paolo Fascel-
la, che però guadagna la

delega al Bilancio
Il «grazie» a Fundarò

In una nota, Gruppuso ha
voluto ringraziare l’ex as-
sessore Fundarò «per il
supporto qualificato for-
nito all’amministrazione
comunale in questi anni
in cui la città ha raggiun-

to risultati di eccellenza
nazionale nella gestione
dei rifiuti, nella raccolta
differenziata, nelle scelte
sul sistema tariffario idri-
co e nel mettere in sicu-
rezza gli equilibri di bi-
lancio sempre entro i ter-
mini di legge». Il sindaco
ha quindi ricordato che
Fundarò «si è particolar-
mente impegnato nel re-
cupero dei fondi regionali
per il completamento del
Centro comunale di rac-
colta di Ponte Patti» (fi-
nanziamento di 170.000
euro da parte dell’Asses-
sorato regionale all’Ener-
gia), ed ha anche «rico-
perto con competenza la

presidenza della Srr ‘‘Tra-
pani nord’’ con risultati al-
trettanto lusinghieri sulla
raccolta differrenziata di
ambito e sull’ottenimento
dei finanziamenti relativi
all’impiantistica per il
trattamento dei rifiuti; la
qual cosa comporterà una
notevole riduzione dei fu-
turi costi».

Il resto della Giunta
Confermati gli altri tre
componenti dell’esecutivo
cittadino. Ossia Piera Pro-
sa (che alla fine del 2023
ha preso il posto di Gioac-
chino Tobia), Francesco
Ferrisi e il citato Fascella.

Quest’ultimo, oltre a ri-
manere vicesindaco e ad
incamerare la nuova de-
lega al Bilancio, tiene
quelle ai Servizi sociali,
agli Affari generali, al
Personale, al cimitero e al
contenzioso. Ferrisi ha in-
vece attribuite le funzioni
relative a Lavori pubblici,
Edilizia popolare, Igiene,
Sanità, Rete idrica e fo-
gnaria, Manutenzione e
Illuminazione. Piera Pro-
sa, infine, mantiene le de-
leghe a Cultura, Sport,
Spettacolo, Iniziative turi-
stiche, musei e bibliote-
che, rapporti con le as-
sociazioni, Politiche giova-
nili, Pubblica istruzione,
Innovazione tecnologica.

Un assessore tecnico
Il neo-assessore non ha
tessere di partito ed entra
in Giunta quindi come
tecnico. Il che, di conse-
guenza, non muta gli e-
quilibri politici tra le forze
che compongono la coali-
zione che sostiene Grup-
puso, il quale può con-
tinuare a contare su una
robusta maggioranza con-
siliare. Il sindaco, insom-
ma, scalda già i motori in
vista della riproposizione
della sua candidatura per
altri cinque anni di go-
verno cittadino, potendo
utilizzare al meglio gli ul-
timi dodici mesi.

CALATAFIMI. Il neo-assessore, agrotecnico, nell’esecutivo cittadino come indipendente. Non ha tessere

Giunta comunale: esce Fundarò, entra Fiorello
Eredita le deleghe del suo predecessore: si occuperà di territorio, ambiente, ecologia e verde

La Giunta con i dirigenti dell’ente; a destra il neo-assessore  Fiorello

CAMPOREALE
Minoranza: «Si riduca la Tari»
Ma la tassa sui rifiuti aumenta

UUn martellamento
continuo. L’oppo-
sizione consiliare

di Camporeale (nella foto
i consiglieri in aula) non
molla la presa sul sindaco
Cino, destinatario, negli
ultimi mesi, degli attacchi
della minoranza su di-
versi temi: dall’indennità
alla carenza idrica nel
paese. L’ultimo argomen-
to polemico tirato fuori
dagli oppositori è la Tari,
la tassa sui rifiuti. I consi-
glieri Luigi Maria Mon-
talbano, Giovanni Vacca-
ro, Vincenza Almerico e
Flavia Maggio, avevano
proposto una mozione che
prevedeva una riduzione
generale del 20 per cento
sulla tariffa e uno sconto
aggiuntivo del 10 per cen-
to per coloro che pagavano
la Tari in un’unica solu-
zione (al posto delle quat-
tro rate previste). L’atto di
indirizzo è stato però re-
spinto dalla maggioranza
che sostiene l’amministra-
zione Cino, alimentando
le proteste dell’opposizio-
ne, che ha denunciato un
ulteriore aumento del co-
sto del servizio per il 2025.
«Le spese familiari au-
mentano e la gestione dei
rifiuti non può diventare
un peso insostenibile»,
sottolineano. Anche per-
ché, è stato il ragiona-
mento dei quattro con-
siglieri di minoranza,
Camporeale ha raggiunto
altissime percentuali di
raccolta differenziata. «Me-
rito dei cittadini, quindi,
se Camporeale si distin-
gue per tali risultati e se è
considerato un modello di
eccellenza». La mozione
bocciata mirava perciò «a
riconoscere e premiare
questo sforzo». Al contra-
rio, invece, nonostante la
percentuale di «frazioni
nobili» avviate al recupero
continui a crescere, questo
non si traduce in una ri-
duzione della Tari.

CASTELVETRANO. Si apre il 6 giugno al parco archeologico di Selinunte

Il festival «del mare e del gusto»
DDieci spettacoli per

la seconda edizione
del «Festival del

mare e del gusto»: alcuni
saranno gratuiti, altri a
pagamento («per contin-
gentare gli ingressi», pre-
cisano gli organizzatori).
La kermesse, che si terrà
in estate, è organizzata e
finanziata (con 80mila eu-
ro) dal Gruppo di azione
locale per la pesca «Il sole
e l’azzurro tra Selinunte,
Sciacca e Vigata». Dieci
gli spettacoli, tanti quanti
i comuni soci del consor-
zio. Quindi, uno spetta-
colo per ognuno dei dieci
centri.
Il festival si apre il 6 giu-
gno con «Napoli e jazz»,
spettacolo con Danilo Rea
e Peppe Servillo, che si

esibiranno al parco ar-
cheologico di Selinunte
(nella foto), e si conclu-
derà sabato 2 agosto in
piazza Favoroso nella fra-
zione marinara di Tre
Fontane (a Campobello di
Mazara) con il concerto
dei Tintinnabula.
Cinque gli spettacoli a pa-
gamento (prezzo del bi-
glietto quasi simbolico, 5
euro), tre quelli gratuiti,

uno ad inviti, «MareVivo
jazz e pop reflections», con
Laura Sfilio, che si terrà
l’11 luglio all’«Oasi Mare-
vivo» di Montallegro.
I proventi degli spettacoli
saranno destinati, fa sa-
pere l’organizzazione, a
progetti benefici.
Tra gli appuntamenti, il
26 luglio al sito archeolo-
gico di Eraclea Minoa, Al-
fonso Veneroso reciterà in
«Cicerone e i siciliani con-
tro Verre»; il 27 luglio, al-
la villa romana di Real-
monte, il «Nicky Nicolai
quartet».
Il direttore del Galp, Gio-
vanni Borsellino, sottoli-
nea che «uno degli obiet-
tivi del festival è quello
della valorizzazione dei
prodotti locali».

SAMBUCA. In autunno un programma su «Kanal 5»

I riflettori della tv svedese
SSambuca di Sicilia

torna sotto i riflet-
tori grazie al pro-

getto delle «case a un
euro». Dopo il successo
ottenuto con «Discovery
channel» e l’attrice Lor-
raine Bracco, ora è la te-
levisione svedese a
interessarsi al piccolo
borgo. L’emittente
«Kanal 5» ha infatti ac-
quistato un’abitazione
nel centro storico per tre
euro e darà vita ad una
nuova serie televisiva che
andrà in onda in au-
tunno. Protagonisti del
format saranno Marie Ol-
sson Nylander, arreda-
trice di interni, e il
marito Bill Nylander, di-
rigente di una società
stradale. I due, volti noti

della tv svedese, trasfor-
meranno un vecchio ru-
dere nel loro rifugio di
vacanza, raccontando in
cinque puntate il pro-
cesso di ristrutturazione.
«Vogliamo salvare ogni
elemento che racconti la
storia di questa casa»,
spiega Marie Olsson, che
considera questo progetto
uno dei più impegnativi
della sua carriera.
A Sambuca, proclamato
«borgo più bello d’Italia»
nel 2016, sono stati ven-
duti 220 immobili a stra-
nieri e italiani attraverso
l’iniziativa nata per con-
trastare lo spopolamento.
Il sindaco Cacioppo sotto-
linea come il paese sia
ormai «una comunità
multietnica».

Il vicesindaco
Fascella perde la

delega al Patrimonio
ma guadagna quella
al Bilancio. Conferme
per le attribuzioni
di Piera Prosa e
Francesco Ferrisi Massimo Fundarò
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NNote che si rincor-
rono in dialoghi ar-
moniosi. Un fitto

brusio di archi che si in-
trecciano con fiati e per-
cussioni, scandendo il bat-
tito di un cuore collettivo.
L’orchestra prende vita
come un organismo pul-
sante, dove ogni stru-
mento è una cellula vitale
che trasmette energia, e-
mozione e ritmo. Questo è
«OrchestriAmo», il magico
palcoscenico dove 150 gio-
vani talenti under 18 dan-
no voce ad un’unica, gran-
de armonia musicale.

Un crocevia di storie
Il 16 maggio, a Gibellina,
la sala «Leonardo Scia-
scia» si è come d’incanto
trasformata nel crocevia
di storie, sogni e musica.
Un concerto a conclusione
di due giorni di prove in-
tense, di fatica e sorrisi,
durante i quali ogni gio-
vane avrà dato il massimo
del suo impegno e messo a
nudo la sua passione e il
suo talento.
I partner del progetto

Il progetto, sostenuto dal-
l’Istituto comprensivo «Giu-
seppe Garibaldi-Giovanni
Paolo II» di Salemi, con il
patrocinio del Comune di
Gibellina e la collabora-
zione fattiva dell’associa-
zione musicale «Vincenzo
Bellini», è giunto alla sua

quinta edizione. Un’ini-
ziativa che continua a cre-
scere, alimentata dalla
convinzione che la musica
non sia solo un’arte, ma
un ponte: tra anime, cul-
ture, generazioni. Un ra-
duno per giovani mu-
sicisti provenienti da as-
sociazioni e scuole ad indi-
rizzo musicale che si sono
incontrati, il 15 e il 16
maggio, per intrecciare i
propri talenti in un unico,
vibrante tessuto sonoro.
«Ogni giovane – sottolinea
il dirigente scolastico, Sal-
vino Amico – ha un re-
spiro diverso, ma insieme
diventano un solo fiato –
L’orchestra è la rappre-

sentazione più autentica
della comunità: strumenti
diversi che, uniti, creano
armonia». Parole, quelle
di Amico, che trovano eco
in quelle del maestro Ro-
sario Rosa, direttore arti-
stico dello stage: «Dirigere
150 ragazzi – spiega Rosa
– costituisce una sorta di
atto d’amore. La musica è
rigore, certo, ma anche i-
stinto, ascolto, generosità.
Quest’anno – aggiunge il
direttore artistico – ab-
biamo costruito un reper-
torio pensato per valo-
rizzare ogni sezione, ogni
talento nascosto».
Nel silenzio tra una prova
e l’altra, si intrecciano ri-

sate, complicità, sguardi
carichi d’attesa. È lì, tra
leggii inclinati e corde te-
se, che prende forma qual-
cosa di più grande di una
semplice esibizione. Quan-
do il sipario si è infine al-
zato, non è stato solo un
concerto. È stato una sor-
ta di respiro collettivo, un
battito d’insieme: la mu-
sica che si fa comunità.

Il senso del progetto
Per questo nel progetto
«OrchestriAmo, ogni nota
è un sogno che prende for-
ma. E ogni sogno suona
meglio, se condiviso.
«Lo studio dello stru-

mento musicale –  precisa
Amico – rappresenta, per
ogni studente, un’espe-
rienza formativa di gran-
de valore, capace di in-
cidere in profondità sullo
sviluppo personale e cul-
turale. Suonare uno stru-
mento non significa solo
apprendere una tecnica:
vuol dire esprimere emo-
zioni, coltivare la sensibi-
lità artistica, imparare la
disciplina, il lavoro di
gruppo e l’ascolto reci-
proco. Attraverso la mu-
sica – evidenzia il di-
rigente – i nostri ragazzi
trovano un linguaggio
universale con cui comu-
nicare, conoscersi e rico-
noscersi».
L’auspicio, quindi, per
Amico è che «questo per-
corso possa rafforzarsi nel
tempo, contribuendo ad
una scuola sempre più
aperta, inclusiva e attenta
alla formazione integrale
della persona, in cui la
musica diventa ponte tra
le discipline e leva per
l’educazione alla bel-
lezza».
Il concerto ha ricevuto ap-
prezzamenti, ovazioni, e
ripetute richieste di bis,
rilevando peraltro quella
capacità catartica che solo
la grande arte riesce ad
avere. 

Gaspare Baudanza

GIBELLINA. Il concerto finale del progetto dell’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Con «OrchestriAmo» la musica si fa comunità
Il dirigente Amico: «Lo studio dello strumento rappresenta un’esperienza formativa di grande valore»

Sopra e a destra i partecipanti al concerto bandistico

Ogni nota è un sogno
che prende forma.
E ogni sogno suona
meglio se condiviso.

Per il direttore
artistico Rosario
Rosa «una sorta di
atto d’amore»

GIELLINA
Bilancio 2025 approvato

Consiglio comunale dà l’ok

CC’è voluto un po’,ma alla fine an-
che Gibellina s’è

dotata del bilancio di pre-
visione 2025. Nella seduta
del 21 maggio il Consiglio
comunale ha dato il pro-
prio «via libera» allo stru-
mento finanziario che la
Giunta aveva trasmesso
al presidente Bonanno e
al revisore dei conti il 9
aprile. Una volta acquisito
il parere di quest’ultimo,
Bonanno ha convocato
l’aula (d’ugenza, peraltro,
per accorciare i tempi).
Anche quest’anno quindi
l’impegno che il sindaco
Salvatore Sutera aveva
preso, è stato rispettato.
Un impegno finalizzato ad
evitare che, come in pas-
sato, il previsionale giun-
gesse in aula a fine anno,
ossia quando ormai quasi
tutte le somme (quanto-
meno quelle obbligatorie
per legge o le altre urgenti
per evitare danni all’ente
o pericoli per la pubblica
incolumità) erano state
impegnate, finendo così
per far somigliare il bilan-
cio di previsione, ad un
consuntivo. Il bilanco con-
tiene gli stanziamenti per
l’avvio delle attività pro-
grammate per «Gibellina
capitale dell’arte contem-
poranea » 2026: sulla con-
tabilità del 2025 è iscritta,
in entrata, la prima tran-
che, di 500mila euro, del
contributo del Ministero
della Cultura. L’altra
tranche, di ulteriori 500mi-
la euro, è riportata sul
pluriennale ed iscritta al
2026. A cui c’è da aggiun-
gere la partecipazione fi-
nanziaria della Regione,
per ulteriori due milioni di
euro, anche in questo caso
divisa in due tranche: un
milione nel 2025 e uno nel
2006. Soldi che serviranno
soprattutto utilissimi per
puntellare la cosiddetta
«capacità amministrativa
dell’ente», ossia per poten-
ziare gli uffici.

PARTANNA. Nuovo attacco di Massimo Cangemi: «Quando la soluzione?»

«Contrada Montagna al buio»
NNon molla. Massimo

Cangemi (nella fo-
to), consigliere di

opposizione a Partanna,
ha ormai scelto la que-
stione dell’illuminazione
pubblica come cavallo di
battaglia. Per meglio di-
re, della carenza di illumi-
nazione pubblica. A par-
tire dalla situazione che
da mesi vivono i residente
della contrada Montagna
(dove lui stesso ha casa).
«Da mesi – aveva attac-
cato – la città è al buio,
ma non è stata predispo-
sta nessuna copertura fi-
nanziaria per ovviare al
problema. Ci sono intere
zone del territorio comu-
nale, tutta la contrada
Montagna ad esempio,
che da un mese è al buio;

con i cittadini che vivono
lì che hanno paura ad an-
dare in giro la sera e che
devono aspettare la luna
piena per avere un po’ di
luce».
Un concetto che Cangemi
ha ripreso nell’ultima se-
duta consiliare dedicata
alle interrogazioni. La do-
manda ancora una volta
l’ha rivolta all’assessore al
Bilancio, Massimiliano At-
ria. «Non è possibile – ha

detto Cangemi – che dopo
un mese e mezzo, la con-
trada Montagna sia total-
mente al buio; non è
possibile che ancora noi
aspettiamo di sapere cosa
e quanto occorra per ri-
solvere il problema. Sia-
mo a maggio e ancora non
s’è fatto niente. Mi potete
dire – ha quindi incalzato
l’amministrazione – quan-
do pensate che queste cri-
ticità potranno essere ri-
solte?».
«Conosciamo la gravità
del problema – ha risposto
Atria –; non è un semplice
problema di lampadine,
ma c’è un guasto. Gli uf-
fici sono stati investiti
della questione». Risposta
che non ha convinto Can-
gemi.

CAMPOBELLO. Sarà ospitato a Palazzo Accardi

Un Centro per minori
IIl piano terra del pa-

lazzo Accardi, a Cam-
pobello di Mazara,

ospiterà un Centro socio-
educativo diurno per mi-
nori. Il progetto,
promosso dall’ammini-
strazione comunale, è
stato ammesso al finan-
ziamento di 617.634
euro, che sarà erogato
dall’Assessorato regio-
nale alla Famiglia e alle
politiche sociali. Nel fi-
nanziamento è compresa
anche la fornitura di at-
trezzature e arredi. Il
progetto prevede tra l’al-
tro l’abbattimento delle
barriere architettoniche
presenti.
L’edificio, che si trova nel
cuore del centro storico,
originariamente resi-

denza della famiglia Ac-
cardi,  ospitò, nel 1862, il
generale Giuseppe Gari-
baldi in occasione della
sua seconda impresa in
Sicilia. Negli anni pas-
sati era stato già restau-
rato dal Comune ed ha
mantenuto lo stile archi-
tettonico originario. Al
primo piano sono attual-
mente ospitati alcuni uf-
fici comunali.
Il progetto per la realiz-
zazione del Centro è
stato redatto dall’inge-
gnere Calogero Passa-
nante e dall’architetto
Settimo Miccichè.  Il
Centro diurno per minori
intergrerà, come sottoli-
nea una nota, i servizi so-
ciali già offerti dal
Comune.
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BBilanco approvato a
Santa Ninfa ma cli-
ma politico che ri-

mane incandescente. Il
Consiglio comunale ha da-
to il «via libera» allo stru-
mento finanziario, con
l’astensione tecnica del-
l’opposizione («Non pos-
siamo dare il nostro voto
favorevole ad un bilancio
che contiene 240mila eu-
ro di aumento dei tributi»,
la motivazione) e quello
favorevole dei consiglieri
vicini al sindaco «di mino-
ranza» Carlo Ferreri, a cui
si sono uniti gli indipen-
denti Alberto Balsamo e
Marianella Mistretta.

Il «caso» Cocco
Ma a far discutere è so-
prattutto la «visita» a
Santa Ninfa, il 17 aprile,
del funzionario della Re-
gione Giovanni Cocco,
preposto alla riconogni-
zione dei comuni senza bi-
lancio, e la successiva dif-
fida all’aula perché prov-
vedesse ad approvare la
delibera. Cocco, infatti,
oltre che a Santa Ninfa
era stato asegnato ai co-
muni di Salemi e Salapa-
ruta: il primo è ancora
senza bilancio; il secondo
l’ha approvato il 5 maggio,
quindi dopo Santa Ninfa.
Eppure in nessuno dei
due comuni Cocco s’è mai
visto. Una anomalia già

segnalata in aula consi-
liare da Silvana Glorioso.
Il gruppo di opposizione
(che ha la maggioranza
relativa) non si è però fer-
mato ed ha predisposto un
articolato esposto inviato
all’ufficio ispettivo dell’As-
sessorato regionale agli
enti locali, per chiedere
conto e ragione di tale cu-
riosa vicenda.
Dopo aver ricordato che in
provincia di Trapani, al
momento dell’emanazione
del decreto assessoriale e-
rano tredici i comuni che
non avevano ancora ap-
provato il bilancio (ossia
più della metà) e ben 179
in Sicilia, i consiglieri si

soffermano sulla anoma-
lia: «Cocco era stato nomi-
nato commissario ad acta
anche per i confinanti co-
muni di Salemi e Salapa-
ruta. Ebbene, a Salemi
del bilancio non c'è trac-
cia. Lo schema finanziario
non risulta ancora nep-
pure licenziato dalla Giun-
ta municipale. A Salapa-
ruta, invece, il bilancio di
previsione è andato in
aula consiliare il 5 mag-
gio. Dalle informazioni in
possesso di questo gruppo
consiliare e dalle verifiche
effettuate non risulta che
Cocco si sia mai recato né
a Salemi, né tantomeno a
Salaparuta, centri non di-

stanti da Santa Ninfa e
facilmente raggiungibili
nella stessa giornata nel-
la quale il commissario si
è precipitato a Santa Nin-
fa. Né risulta, inoltre, che,
nel caso del Comune di
Salaparuta, sia mai stata
inviata ai consiglieri di
quel Comune un avviso
con assegnazione dei ter-
mini per l’approvazione
definitiva dello strumento
finanziario».
Dal che i consiglieri di op-
posizione ricavano «l’idea
di un interesse smodato
per il nostro paesello da
parte del commissario ad

acta Cocco. Un interesse
che sfocia, ci vien da pen-
sare, nell’amore più puro
e disinteressato. Diversa-
mente – aggiungono – do-
vremmo pensare che solo
per puro caso il dottor
Cocco non sia riuscito a
recarsi a Salemi e Salapa-
ruta». E si affidano all’iro-
nia: «Magari, immagi-
nandolo intento ad ammi-
rare la campagna beli-
cina, ha smarrito la stra-
da. Nel qual caso sarem-
mo stati ben lieti di indi-
cargliela e magari pure di
accompagnarlo, non fos-
s’altro che per ricambiare
l’amore per il nostro ame-
no paese».
I sei consiglieri non si fer-
mano e affondano il colpo:
«Non vorremmo che tanto
interesse sia stato in qual-
che modo ‘‘sollecitato’’ in-
formalmente da soggetti
estranei all’apparato tec-
nico-burocratico, magari
interessati a trasformare
la figura super partes di
un commissario ad acta in
quella di un’inconsapevole
pedina funzionale al per-
seguimento di un obiet-
tivo politico». Per tali ra-
gioni, il gruppo chiede «e-
spressamente» all’Ufficio
ispettivo dell’Assessoreto
regionale agli enti locali
«una approfondita verifi-
ca».

SANTA NINFA. Il funzionario della Regione Giovanni Cocco non va a Salemi e Salaparuta, enti senza bilancio

L’esposto: «Commissario solo qui, perché?»
L’opposizione ironizza: «Forse ha smarrito la strada». Poi attacca: «Inconsapevole pedina?»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

CASTELVETRANO. La terza edizione del concorso letterario «Selinunte»

I premi agli studenti del «Di Matteo»
NNella Chiesa di san

Domenico, a Ca-
stelvetrano, si è te-

nuta, l’11 maggio, la
cerimonia di premiazione
della terza edizione del
premio letterario «Seli-
nunte», un appuntamento
che celebra la parola scrit-
ta come strumento di me-
moria, dialogo e crescita.
Nato con l’intento di ren-
dere omaggio ai grandi
studiosi che hanno contri-
buito a portare il nome di
Selinunte nel mondo at-
traverso la letteratura e
l’archeologia, il premio si
configura oggi, nelle in-
tenzioni degli organizza-
tori, «come un vero e
proprio crocevia tra pas-
sato e futuro, tra memoria
storica e visione contem-

poranea».
Protagonista indiscusso è
stato l’Istituto compren-
sivo «Giuseppe Di Mat-
teo», presente con un
gruppo entusiasta di stu-
denti (nella foto) che ha
preso parte alla sezione
«Kouroi», dedicata agli a-
lunni della scuola secon-
daria di primo grado.
Una sezione specifica pen-
sata per incoraggiare, fin
dalla giovane età, l’espres-

sione creativa e l’amore
per la scrittura.
Ad essere premiati sono
stati Giorgia Tong, vinci-
trice della sezione poesia;
Biagio Di Carlo Cuttone,
menzione d’onore nella
stessa sezione; Eliana Fa-
raci, menzione d’onore
nella sezione racconti.
Un momento significativo
della manifestazione di
premiazione è stato il con-
ferimento degli «attestati
di gratitudine» alla diri-
gente scolastica del «Di
Matteo», Anna Vania Stal-
lone, e alle docenti del-
l’Istituto comprensivo, Ma-
rica Ardizzone, Giovanna
Lo Piano Rametta e Gio-
vanna Gancitano, per il
«loro impegno formativo»
nel lavoro preparatorio.

POGGIOREALE. Subentra, nella minoranza, a Maria Salvaggio

Pace nuovo consigliere
VVincenzo Pace è il

nuovo consigliere
comunale di Pog-

gioreale. È subentrato a
Maria Salvaggio, dimes-
sasi lo scorso 10 maggio.
La Salvaggio faceva
parte del gruppo consi-
liare di minoranza «Terra
viva». Pace era il primo
dei non eletti del suo rag-
gruppamento alle ammi-
nistrative del 2023. Le
operazioni di surroga
sono avvenute nella se-
duta del 20 maggio. «De-
sidero ringraziare – ha
detto in aula – tutti i cit-
tadini che hanno riposto
fiducia nella mia per-
sona. È grazie a loro se
oggi ho la possibilità di
sedere in questo Consi-
glio, con la consapevo-

lezza del ruolo e delle re-
sponsabilità che mi sono
affidate. Questo incarico
– ha aggiunto – non è un
traguardo personale, ma
un punto di partenza per
lavorare concretamente
al servizio della comu-
nità».
Il sindaco Palermo ha ri-
volto un ringraziamento
a Maria Salvaggio ed ha
augurato buon lavoro a
Pace, dicendosi convinto
che «potrà anche lui dare
un contributo importante
nei prossimi anni di
mandato al servizio della
nostra comunità».
Sulla stessa lunghezza
d’onda si è sintonizzato il
presidente del Consiglio
comunale Sandro Ippo-
lito.

SALEMI
L’interrogazione in aula

«Perdita idrica in via Macello»

QQuella delle perdite
idriche a Salemi è
un cavallo di batta-

glia delle due consigliere
di opposizione Giusy Spa-
gnolo (nella foto) e Giusy
Asaro. Nell’ultima seduta
consiliare, le due hanno
presentato un’articolata
interrogazione focalizzata
sulla perdita che si regi-
stra, da anni, lungo la car-
reggiata della via Macel-
lo. Una situazione, hanno
precisato, «sotto gli occhi
di tutti, con acqua che
scorre visibilmente per le
strade, senza che l’ammi-
nistrazione abbia intra-
preso alcun intervento».
Non è chiara la natura
della perdita, «che po-
trebbe trattarsi tanto di
acqua potabile quanto di
liquami fognari», entram-
be condizioni, per la Spa-
gnolo e la Asaro, «gravis-
sime e inaccettabili». Dopo
aver ribadito che «il persi-
stere di tale situazione
può arrecare danni all’am-
biente, alla sicurezza stra-
dale e alla salute pubbli-
ca» e che «i cittadini sono
giustamente esasperati, sia
per la continua disper-
sione d’acqua, sia per l’ap-
parente inerzia dell’am-
ministrazione comunale»,
hanno quindi chiesto al
sindaco e agli assessori
«se sono stati avviati con-
trolli tecnici», quando è
previsto «un intervento di
riparazione e messa in si-
curezza», e se sono stati
interpellati «enti terzi»
(come «Siciliacque» o
l’Asp) «e con quali esiti».
In aula il vicesindaco Pie-
tro Crimi ha risposto che
«gli uffici hanno effettuato
sopralluoghi e stanno pre-
disponendo gli atti occor-
renti». Un riscontro che
però ha lasciato del tutto
insoddisfatte le due consi-
gliere interroganti. Per la
Spagnolo, infatti, l’ammi-
nistrazione avrebbe dato
«risposte prive di contenu-
to».

Il sospetto è che il
preposto della

Regione sia stato
informalmente
sollecitato da

soggetti estranei
all’apparato tecnico-

burocratico
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Per la riorganizzazione
della redazione del
giornale, «Belice c’è»
cerca collaboratori 

(giornalisti e aspiranti
giornalisti). Sono previste

attività formative,
rimborsi-spesa e compensi.
Inviare il curriculum a

promozione@infobelice.it
Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO

LL’operazione «intrup-
pati» porta in dote
alla Nuova Dc par-

tannese la terza consi-
gliera: dopo Paoli Li Causi
e Antonella Mendolia (ac-
casatisi nel micropartitino
del pregiudicato Totò Cuf-
faro), la nuova cooptata è
Giusy Trinceri, eletta alle
ultime amministrative nel-
la lista di maggioranza a
sostegno del sindaco Fran-
co Li Vigni. Partanna fu
feudo importante, tra gli
anni ‘50 e gli anni ‘80,
della Democrazia cristia-
na: un passato ormai lon-
tano e soprattutto con
protagonisti esponenti po-
litici di primo piano. Nulla
a che vedere, insomma,
con il partitino zeppo di
peones e voltagabbana che
sogna vanamente di rin-
verdire i fasti di un pas-
sato glorioso che non tor-
nerà più.
L’adesione della Trinceri
alla Dc non è indolore per
il sindaco Li Vigni. Da
mesi i «democristiani di
ritorno» si segnalavano
per attivismo. Il loro o-
biettivo era proprio quello
di avere tra le loro rinsec-
chite fila un altro consi-
gliere; arrivare ad essere
in tre per un solo, chiaro,
scopo: chiedere di poter
essere rappresentati in
Giunta con un assessore.

Il passo nei confronti del
primo cittadino sarebbe
già stato fatto e l’indica-
zione per il nome, anche:
dal cilindro democristiano
è infatti uscita la designa-
zione della stessa Trin-
ceri.
Per Li Vigni un problema
in più, considerato che già
da alcuni mesi, sia Li
Causi che la Mendolia
mostravano segni di in-
sofferenza. E pensare che
i due consiglieri dovreb-
bero baciare i piedi al sin-
daco, perché alle am-
ministrative di due anni
fa erano rimasti entrambi
fuori: rispettivamente pri-
mo e seconda dei non

eletti. Fu proprio Li Vigni
a recuperarli, nominando
assessori due consiglieri
(Roberto De Gennaro e
Massimiliano Atria) che,
lasciando il loro posto in
aula, consentirono l’in-
gresso degli attuali espo-
nenti Dc. Un’operazione
condotta su esplicita ri-
chiesta dei due e ‘‘spo-
sata’’ da Li Vigni con l’o-
biettivo di allargare la sua
base di «grandi elettori».
In politica, però, come
spesso nella vita, la rico-
noscenza è virtù rara. Li
Causi e la Mendolia, al
momento opportuno han-
no iniziato a tramare, do-
po di che, una volta con-

vinta la Trinceri a passare
con loro, hanno iniziato a
bussare sempre più insi-
stentemente alla porta del
sindaco, con l’obiettivo di
passare all’incasso.
Li Vigni si trova ora in
una posizione scomoda: la
sua amministrazione, na-
ta con un’impronta pro-
gressista, di progressista
conserva ben poco, dal
momento che i compo-
nenti dichiaratamente di
sinistra (la vicesindaco
Valeria Battaglia, il vice-
presidente del Consiglio
comunale Ernesto Racca-
gna) sono circondanti da

esponenti della Lega e,
appunto, della Dc cuffa-
riana.
Alla Lega, con collega-
menti più o meno diretti
con l’assessore regionale
Mimmo Turano, sono a-
scrivibili gli assessori
Massimiliano Atria e Fi-
lippo Inzirillo, oltre alla
presidente del Consiglio
comunale Valeria Accar-
do (recente candidata alle
elezioni provinciali di se-
condo livello). Se il sin-
daco non vorrà avere pro-
blemi con i democristiani,
dovrà cedere, prima o poi,
alle loro richieste e nomi-
nare la Trinceri in Giun-
ta. Ma se accontenta loro,
rischia di scontentare
qualcun altro, poiché una
casella deve essere libe-
rata. Quale tra gli attuali
assessori cederebbe quin-
di il posto? Filippo Triolo
è anche consigliere comu-
nale e non parrebbe tra gli
indiziati. De Gennaro ha
fatto il sacrificio di la-
sciare l’aula e quindi pare
al sicuro. La vicesindaco
Valeria Battaglia è re-
cord-woman di preferenze
e prossima segretaria pro-
vinciale del Pd, quindi
non se parla. Uno allora
tra Atria e Inzirillo? Po-
trebbe essere richiesto al-
la Lega questo sacrificio?
Vedremo.

PARTANNA. Giusy Trinceri cooptata nel partitino del pregiudicato Totò Cuffaro. Un problema per il sindaco

La Dc punta i piedi e pretende un assessore
La consigliera si aggrega al gruppo di Li Causi e Mendolia e ambisce ad entrare in Giunta

Gli esponenti ella Dc; a destra il Municipio

CAMPOREALE. Il sindaco Luigi Cino non invita i consiglieri di opposizione alla commemorazione di Giovanni Falcone

Legalità a senso unico. La memoria usata come passerella
«S«Se poni una que-

stione di sostanza,
senza dare troppa

importanza alla forma, ti
fottono nella sostanza e
nella forma». Le parole di
Giovanni Falcone, ancora
una volta, risuonano come
un monito attuale e necessa-
rio. E proprio, a Camporeale,
nel giorno dell’inaugura-
zione di un’installazione ar-
tistica in memoria dei
giudici Falcone e Borsellino,
il loro significato si è mani-
festato con una chiarezza di-
sarmante. Nel giorno in cui
la città avrebbe dovuto par-
lare all’unisono il linguaggio
del rispetto, della memoria e
della legalità, tutto si è ri-
dotto a un soliloquio. Un’oc-
casione di coesione civica si
è trasformata, invece, in un
evento a inviti selettivi.
Un’occasione piegata, an-

cora una volta, al protagoni-
smo del sindaco Luigi Cino.
Una recita in cui il copione
era già scritto e i ruoli asse-
gnati. Peccato che qualcuno
abbia deciso di escludere chi
avrebbe potuto rovinare la
sceneggiatura. A denun-
ciarlo con fermezza è il
gruppo consiliare di opposi-
zione, che commenta con
amarezza e indignazione:
«Un evento solenne, un tri-
buto dovuto alla memoria
delle vittime di mafia, è
stato ridotto a una passe-
rella personale del sindaco
Cino. Nessun invito, nes-
suna comunicazione ufficiale
rivolta ai consiglieri di oppo-
sizione. Siamo stati delibe-
ratamente esclusi, come se
la legalità fosse un trofeo
privato e non un valore con-
diviso». I consiglieri non
usano mezzi termini: «Que-

sta esclusione non è uno
sgarbo casuale, ma un gesto
politico preciso, grave e pre-
occupante. È il segno evi-
dente di una strategia che
punta a trasformare la me-
moria condivisa in un palco-
scenico per il sindaco».  Ma
l’episodio odierno non è iso-
lato. Solo due settimane fa,

denunciano ancora i consi-
glieri, il sindaco Cino ha cla-
morosamente ignorato un’al-
tra commemorazione: quella
di Giuseppe Montalbano,
medico camporealese ucciso
dalla mafia a cui ha parteci-
pato anche il presidente
della commissione antima-
fia, Antonello Cracolici. «Né
il sindaco né un suo delegato
si sono degnati di parteci-
pare – tuonano i consiglieri-
. È questo il metro con cui si
misura il rispetto per le vit-
time di mafia? Se così fosse,
sarebbe vergognoso». Una
domanda retorica che lascia
intravedere il sospetto di
una memoria “a orologeria”,
che si attiva solo quando
conviene politicamente. «Se
il ricordo diventa selettivo,
se la legalità si usa come
strumento di propaganda –
affermano i consiglieri – al-

lora siamo lontani anni luce
dal sacrificio di uomini come
Falcone, Borsellino, Montal-
bano. Quello che dovrebbe
essere un terreno comune
viene trasformato in terreno
di divisioni». Il gruppo d’op-
posizione conclude con una
riflessione amara: «Il populi-
smo da palcoscenico del sin-
daco Cino va bene per sagre
e tagli di nastri, ma fa acqua
da tutte le parti quando si
tratta di affrontare con se-
rietà e coerenza temi pro-
fondi come la legalità. Non
basta mostrarsi, serve es-
serci davvero, con responsa-
bilità e rispetto istituzionale.
La lotta alla mafia dovrebbe
unire, non dividere. Dovreb-
be includere, non escludere.
Invece, qui si fa il contrario:
si privilegia l’apparenza, si
sacrifica la sostanza». 

Gaspare Baudanza

SALEMI
Il destino della «San Gaetano»
Interrogazione di Dario Verde

LLe condizioni di de-
grado e il destino
della casa di riposo

«San Gaetano» sono state
al centro di un’interroga-
zione consiliare di Dario
Verde (nella foto). Nell’ul-
tima seduta del Consiglio
comunale, Verde, dopo a-
vere ricordato che la Casa
di riposo era un fiore al-
l’occhiello per la comunità;
«che la struttura è stata
saccheggiata e vandaliz-
zata per l’incuria di trop-
pi»; che «a nulla sono
serviti gli appelli e gli in-
contri degli anni scorsi
con i vertici dell’Assesso-
rato regionale alla Fami-
glia per sollecitare la Re-
gione a sbloccare l’iter di
nomina del consiglio
d’amministrazione della
struttura»; ha sottolineato
che «a gestire l’Ipab è ri-
masto un commissario
straordinario di nomina
regionale». Questi, con
proprio atto, «avrebbe mo-
dificato lo statuto dell’en-
te, esautorando di fatto il
Comune dalla gestione». Il
consigliere del gruppo mi-
sto ha poi posto l’atten-
zione sull’immobile della
Concezione, nel centro
storico, di fronte l’ex colle-
gio dei gesuiti, «la cui pro-
prietà è formalmente del-
l’Ipab». Un immobile ab-
bandonato e pericolante
«che desta preoccupazione
per la pubblica incolumi-
tà». Verde ha quindi chie-
sto all’amministrazione co-
me intende attivarsi per
ridare vita alla «San Gae-
tano» e se è intendimento
acquisire l’immobile della
Concezione, «da destinare
ad uso pubblico, per fina-
lità di carattere sociale». A
rispondere in aula è stato
l’assessore ai Lavori pub-
blici Lorenzo Cascio: «La
struttura – ha precisato –
è sotto la vigilanza della
Regione ed è carica di de-
biti. L’immobile della Con-
cezione sarà ristruttura-
to».

Il sindaco Franco Li Vigni
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PPer Poggioreale è un
riconoscimento pre-
stigioso: il titolo di

«città del formaggio» per il
2025 le è stato assegnato
dall’Organizzazione na-
zionale assaggiatori di
formaggio. La consegna
della targa e dell’attestato
è avvenuta nel corso del
festival del formaggio
della Valle del Belice. A
scoprire la targa (che do-
vrà essere collocata ben
visibile all’inizio del cen-
tro abitato) sono stati il
sindaco Carmelo Palermo
e l’ex sindaco  Lorenzo Pa-
gliaroli, oggi «maestro as-
saggiatrore» dell’Onaf e
produttore di formaggi.
La motivazione del titolo è
stata letta da Mauro Ric-
ci, segretario dell’Onaf.
Un riconoscimento otte-
nuto grazie «alla bontà,
alla prelibatezza, alla gu-
stosità, alla qualità dei
suoi formaggi». In primis
la «vastedda del Belice»
(unico formaggio di latte
di pecora a pasta filata), il
pecorino siciliano, la moz-
zarella di bufala. 
Poggioreale, dunque, si
pone come punto di riferi-
mento nella produzione di
questi formaggi. E con
l’ottenimento del titolo si
avvia ad occupare un po-
sto di rilievo nel pano-
rama lattiero-caseario iso-

lano.
Per il più piccolo centro
della provincia di Tra-
pani «è un motivo di van-
to e di orgoglio», come ha
sottolineato Pagliaroli. «Pe-
raltro – ha aggiunto –  a
Poggioreale ha sede l’u-
nico centro regionale del
caglio». Gli ha fatto eco,
visibilmente soddisfatto,
il sindaco Palermo, che ha
voluto ringraziare il pre-
decessore: «A lui va il me-
rito di avere organizzato
questa importante inizia-
tiva assieme all’Onaf. Lui
è stato l’ideatore, si è
speso anima e corpo per
questo appuntamento.  Pog-
gioreale – ha aggiunto il

primo cittadino – è la pa-
tria non solo della ‘‘va-
stedda del Belice’’, ma an-
che di eccellenti pecorini
e, di recente, della mozza-
rella di bufala».
Tra i presenti alla cerimo-
nia di conferimento, il
neo-presidente della Pro-
vincia di Trapani, Salva-
tore Quinci, i sindaci degli
altri comuni belicini, il
presidente del Consorzio
«Vastedda del Belice»,
Massimo Todaro, il presi-
dente del Gal «Valle del
Belice», Alessandro La
Grassa.
Nella doppia veste di sin-
daco di Salaparuta e di
presidente pro-tempore del-

la Giunta dell’Unione dei
comuni del Belice, Miche-
le Saitta ha sottolineato
come «i prodotti di eccel-
lenza del territorio dei co-
muni dell’Unione sono di
grande pregio. Ecco per-
ché – ha quindi puntualiz-
zato – dobbiamo tutti a-
doperarci per investire
nella qualità per creare
occasioni di sviluppo occu-
pazionale e di turismo». In
quest’ottica, ha annun-
ciato che proporrà, al-
l’Unione dei comuni, «di
inserire, nell’ambito del-
l’ormai collaudato pro-
getto del ‘‘circuito delle
sagre’’, un corso per as-
saggiatori dei nostri prin-
cipali prodotti tipici».
L’assessore allo Sviluppo
economico e all’Agricoltu-
ra del Comune di Monte-
vago, Francesco Russo, ha
dal canto suo annunciato
l’apertura a Montevago
dell’unico centro consor-
tile, in Sicilia, per la sta-
gionatura del pecorino si-
ciliano Dop.

Per Alessandro La Gras-
sa, «il formaggio rappre-
senta un prodotto iden-
titario del territorio del
Belice che deve decollare
in mercati più ampi e
grandi». Dopo avere illu-
strato le principali inizia-
tive finanziate dal Gruppo
di azione locale di cui è
presidente, La Grassa ha
annunciato un importante
appuntamento per il terri-
torio: «Dal 27 al 29 giugno
ospiteremo ben 105 gior-
nalisti di tutto il mondo
che saranno impegnati a
gustare le prelibatezze e
la qualità dei nostri pro-
dotti eno-gastronomici».
È infine toccato a Mas-
simo Todaro, ritenuto il
massimo esperto in tema
di formaggi locali, illu-
strare ai presenti le tre
caratteristiche di qualità
che presentano i formaggi
del territorio: «Il latte
crudo, che rispetto al latte
pastorizzato presenta odo-
ri e aromi particolari; l’ali-
mentazione al pascolo (er-
be verdi e fiori), che in-
teressa i nostri animali
per 365 giorni all’anno; e
infine le attrezzature sto-
riche di legno che vengono
utilizzate per la produ-
zione. I nostri formaggi –
ha concluso – peraltro ci
fanno bene».

Mariano Pace

POGGIOREALE. L’ambito riconoscimento al settore caseario del più piccolo centro della provincia

Dove i formaggi di qualità sono di casa
Dalla «vastedda» alla mozzarella di bufala, passando per il pecorino locale. Un trionfo di gusti

Un momento della manifestazione; a destra trionfo di formaggi

SANTA MARGHERITA. Il riconoscimento per la città

Identità e promozione
IIl Comune di Santa

Margherita Belice ha
ottenuto il riconosci-

mento di «ambasciatore
dell’identità territoriale»
del percorso dei borghi
«GeniusLoci». Un ricono-
scimento che premia la
bellezza culturale e pae-
saggistica del territorio.
«Il cibo – sottolinea il sin-
daco Viola – è identità e
responsabilità, per ciò oc-
corre un nuovo approccio
alla sostenibilità e alla
valorizzazione dei terri-
tori». Per Viola «il ricono-
scimento si inserisce
perfettamente nell’am-
bito del più ampio pro-
getto che vede la Sicilia
«Regione europea della
gastronomia» per il 2025,
prima regione in Italia

ad ottenere questo ‘‘ves-
sillo’’ internazionale as-
segnato  dallo
«International institute
of gastronomy, culture,
arts and tourism» di Bar-
cellona.
Nella scorsa edizione del
premio dedicato a Tomasi
di Lampedusa, si era
svolto il proloquio per la
candidatura, propedeu-
tico alla presentazione
del dossier. A guidare
l’iniziativa istituzionale è
stata l’assessore al Turi-
smo e alla Promozione
territoriale, Deborah
Ciaccio, entusiasta per la
notizia del riconosci-
mento: «Siamo contenti
ed orgogliosi; un risultato
da condividere con i citta-
dini». [m.p.]

CAMPOBELLO
Stop a bevande alcoliche

Ordinanza per Tre Fontane

SStop alla vendita di
bevande alcoliche e
superalcoliche al-

l’interno dei locali pubblici
a partire dall’una di notte.
È la misura principale
contenuta nell’ordinanza
che il sindaco di Campo-
bello di Mazara, Giuseppe
Castiglione, ha firmato
per arginare il problema
relativo alla sicurezza
nella frazione balneare di
Tre Fontane, teatro di
risse violente tra bande di
ragazzi nei primi week-
end pre-estivi. Il provvedi-
mento, urgente e con va-
lidità di trenta giorni, fino
al 16 giugno (poi si vedrà),
arriva in risposta ai gravi
episodi di violenza regi-
strati in via Trapani, dove
si affacciano i locali della
movida. Prima di firmare
l’ordinanza, Castiglione ha
incontrato i gestori dei
principali locali notturni,
ossia Davide Lanceri e
Giuseppe Stallone (del
«Crazy pub»), Giacomo Pi-
sciotta (del «Freedom») e
Claudio Lanfranca (del-
l’«Insonnia»). Presenti al-
l’incontro anche  le forze
di polizia locale (vigili e
carabinieri), il referente
provinciale dell’associazio-
ne dei gestori, Mario Bor-
nice, gli assessori Giovan-
ni Palermo e Biagio Stal-
lone e il presidente del
Consiglio comunale, Piero
Di Stefano. Il primo citta-
dino ha illustrato i conte-
nuti del provvedimento,
che punta a riportare or-
dine e tranquillità nella
frazione, molto frequen-
tata nel periodo estivo. I
gestori hanno manifestato
preoccupazione per il cli-
ma di tensione e hanno
sottolineato la necessità di
un rafforzamento dei con-
trolli per prevenire ulte-
riori episodi di violenza.
L’amministrazione ha an-
nunciato di avere già ri-
chiesto l’invio di ulteriori
unità di forze dell’ordine
sul territorio.

SANTA MARGHERITA. Hanno lasciato un’impronta nella storia locale

Inaugurate targhe commemorative 
CCon una suggestiva

cerimonia al cimi-
tero comunale di

Santa Margherita Belice
sono state inaugurate le
targhe commemorative de-
dicate a sette figure che
hanno lasciato un’impron-
ta significativa nella sto-
ria della comunità locale.
L’iniziativa è stata messa
a punto dall’amministra-
zione comunale, che ha
prontamente condiviso e
sposato la proposta avan-
zata dall’ingegnere Jo-
seph Cacioppo. Un’ope-
razione ritenuta di grande
valore «per onorare la me-
moria di chi ha contri-
buito, in diversi ambiti,
alla crescita culturale, so-
ciale e umana di Santa
Margherita  Belice.

Alla cerimonia erano pre-
senti, tra gli altri, il sin-
daco Gaspare Viola, la
coordinatrice dell’istitu-
zione «Giuseppe Tomasi
di Lampedusa», Margò
Cacioppo, l’assesore Debo-
rah Ciaccio, la dirigente
scolastica Gabriella Sca-
turro, e alcuni discendenti
dei sette commemorati.
Le targhe sono state po-
ste sulle tombe di Onofrio
Rotolo, amministratore dei
beni della tenuta di Don-
nafugata, storico fiducia-
rio della famiglia Filan-
geri; di Carmela Mauro,
che fu maestra del gio-
vane Tomasi di Lampe-
dusa, figura educativa di
rilievo; di Anna Plescia,
donna di cultura che, da
giovane, fu particolar-

mente apprezzata e ac-
colta nelle grazie della re-
gina Maria Carolina; di
Pellegrino Crescimanno,
arciprete che ispirò la fi-
gura di un importante
personaggio del «Gatto-
pardo»; di Calogero Giac-
cone, il cui profilo ha i-
spirato il personaggio di
Calogero Sedara nel ro-
manzo di Tomasi; di Sal-
vatore Sangiorgi, ammi-
nistratore dei beni comu-
nali a partire dal 1920,
esempio di rettitudine e
servizio pubblico; e infine
di Vincenza Saura, donna
di grande sensibilità so-
ciale, che si interessò par-
ticolarmente alla salute
della madre di Giovanna
Filangeri.

Mariano Pace
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POGGIOREALE. I resti di sant’Antonio da Padova 

Le reliquie del santo 
MMomenti di grande

commozione, emo-
zione e suggestio-

ne religiosa, a Poggio- rea-
le,  per l’arrivo delle reli-
quie di sant’Antonio di
Padova, protettore della
cittadina. Tanti i fedeli
(anche provenienti da al-
tri comuni della Valle del
Belice) ad inginocchiarsi
dinnanzi al mezzo busto
dorato contenente la «mas-
sa corporis» e il frammen-
to della costola fluttuante
del santo.
Si tratta delle reliquie di
sant’Antonio di Padova
che dal 1981(data della
seconda riapertura della
sua tomba) fanno il giro
del mondo. «Allora – spie-
ga padre Giovanni Mila-
ni, francescano conven-
tuale, responsabile delle
reliquie arrivate a Pog-
gioreale – una commissio-
ne appositamente costi-
tuita ha potuto constatare
come i piedi di sant’Anto-
nio erano fortemente con-
sumati per il gran cam-
minare per il mondo. Così
come le ginocchia di san-
t’Antonio di Padova con-
sumate per le continue
preghiere in ginocchio».

Sempre la commissione
ebbe modo di constatare
come erano invece ancora
intatte lingua e corde vo-
cali. Queste reliquie sono
esposte nella basilica a
Padova e da lì non escono.
È la prima volta nella sto-
ria religiosa di Poggio-
reale che vi arrivano le
reliquie di sant’Antonio.
Grazie alla richiesta a-
vanzata dal parroco, pa-
dre Giovanni Butera, in
accordo con la locale asso-
ciazione «Sant’Antonio di
Padova» presieduta da
Giuseppe Lombardo. Le
reliquie sono rimaste e-
sposte nell’omonima cap-
pella. (Nella foto il vescovo
Giurdanella e i celebranti
con il reliquiario conte-
nente i resti del santo)

Mariano Pace

CALATAFIMI. Restitutito alla comunità il sacro quadro

San Pasquale Baylon

IIn un sentito momento di
fede e tradizione, il «Ceto
Pecorai e Caprai» di Ca-

latafimi Segesta ha celebrato
la restituzione alla comunità
del quadro di San Pasquale
Baylon, patrono e protettore
del Ceto. Con una cerimonia
nella Chiesa di San Michele
presieduta da Don Vincenzo
Basiricò e alla presenza dei
membri del Ceto, il quadro,
recentemente restaurato, è
stato benedetto e nuova-
mente esposto alla devozione
popolare. Il merito del recu-
pero va al Vicepresidente del
Ceto, Vincenzo Milazzo, sto-
rico allevatore locale, che ha
fortemente voluto riportare
alla luce l’opera sacra, di-
menticata negli scantinati
della Chiesa di San Michele.
Dopo 57 anni di oblio, il qua-
dro è stato ritrovato in condi-
zioni critiche: impolverato,
scrostato e deteriorato. Il la-
borioso restauro conserva-
tivo è stato affidato a Pa-
trizia Milana, artigiana della

KalArtè Handmade di Cala-
tafimi, e a “Mastro” Giovanni
Di Girolamo, i quali, con tec-
niche manuali e una cura
certosina, hanno restituito
splendore e dignità all’opera.
L’immagine raffigura San
Pasquale Baylon in una
scena bucolica, circondato da
agnelli, mentre riceve la
sacra illuminazione divina:
al centro, il Santissimo Sa-
cramento, incorniciato da an-
geli, simbolo della sua pro-
fonda adorazione eucaristica.
Il tutto incastonato in un’an-
tica cornice lignea intarsiata,
oggi nuovamente visibile
nella navata sinistra della
Chiesa di San Michele, dove
i fedeli possono ammirarne
le qualità artistiche e spiri-
tuali. Questo evento rappre-
senta non solo un atto di
devozione, ma anche un re-
cupero di memoria storica,
identitaria e culturale, che
riafferma il profondo legame
tra le comunità rurali e le
proprie radici religiose.

Nel ricordo del loro amato
papà, una persona che,

anche con il passare degli
anni, ha conservato uno
spirito giovane, pieno

d'amore per la vita e per le
persone che ha incontrato
lungo il suo cammino.

Con la sua indole positiva
e il suo modo cordiale

ha saputo farsi
voler bene da tutti.

I figli 
Salvatore e Giuseppe 

Nicolò Pumil iaNicolò Pumil ia
1930 - 2025

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore



1818 Cultura e società
LA STORIA. Nata come struttura a supporto dell’attività agricola, oggi è un resort nella campagna marsalese con vista sulle Egadi

La nuova vita del «Baglio Oneto dei principi di San Lorenzo»
Il sogno che abbraccia la storia, la terra e il futuro e che si lega, strettamente, alle vicende di un’antica famiglia

EEra una sera d’e-
state, una di quelle
in cui il cielo della

Sicilia sembra fatto di vel-
luto punteggiato di stelle.
Sul balcone della casa pa-
dronale, Elio e Sabina,
con i figli sulle ginocchia e
il cuore colmo di gratitu-
dine, si scambiarono uno
sguardo e una promessa:
«Questo posto è troppo
bello per tenerlo tutto per
noi». Da quel desiderio
puro di condivisione si
spalancarono le porte del-
l’antica struttura. Così
nacque il progetto del
«Baglio Oneto dei Principi
di San Lorenzo», un luogo
dove la memoria incontra
il futuro e la bellezza si fa
ospitalità. La collina che

oggi ospita il Baglio, a 150
metri sul livello del mare,
fu scelta nel tardo Sette-
cento per la coltivazione
delle vigne del celebre vi-
no Marsala. La necessità
di proteggere queste terre
portò alla costruzione del
baglio, dal termine arabo
balarm, ovvero «casa for-
tificata». Un’imponente ar-
chitettura rurale con alte
mura, una torre merlata
per la difesa dei raccolti e
un cortile con il pozzo cen-
trale e i tradizionali stri-
caturi dove le donne la-
vavano i panni. Il baglio

custodisce ancora oggi la
sua vocazione agricola:
l’antico palmento con il
torchio, i magazzini del
vino, i granai, i forni, i pa-
vimenti in maiolica origi-
nale, frammenti di un
tempo che non vuole es-
sere dimenticato.
Le origini degli Oneto

La famiglia Oneto, tra le
più antiche e nobili d’I-
talia, ha origini che risal-
gono all’XI secolo. Odi-
netto, console di Genova,
e Armando Oneto, fedele
all’Imperatore Federico II,
furono solo alcuni degli
avi illustri. Ma a distin-

guersi in epoca moderna
fu Tommaso Oneto, figlio
del principe Carmelo e di
Anna Oneto. Sindaco di
Marsala negli anni ’20,
Tommaso fu un borghese
rivoluzionario, vicino al
popolo e agli agricoltori.
Fondò la «Banca Oneto»,
prestando denaro ai pic-
coli coltivatori quando le
altre banche li ignora-
vano. Creò il primo isti-
tuto commerciale di Mar-
sala per insegnare agli
agricoltori a gestire i pro-
pri affari e fondò la can-
tina sociale «Uvam», dan-
do dignità e forza ai pro-
duttori contro i grandi
cartelli del vino. Visiona-
rio anche nel sociale, creò
il primo giardino d’infan-
zia laico di Marsala, of-
frendo alle donne la pos-
sibilità di lavorare e rag-
giungere l’indipendenza.
Ancora oggi, la strada che
conduce al Baglio porta il
suo nome. Un omaggio a
chi ha fatto della genero-
sità la sua eredità più
grande. Anche Anna One-

to ha lasciato il segno: nel
1954 fu premiata per la
straordinaria conduzione
del fondo agricolo, in un’e-
poca in cui il ruolo delle
donne nel settore era pres-
soché inesistente. Una
pioniera, una guida, un
esempio.
Nel 1980, Sabina Laudi-
cina Oneto e suo marito,
l’architetto Elio Palmeri,
iniziarono a lavorare al
progetto, al sogno che a-
vrebbe riportato in vita il
baglio di famiglia. Elio,
che si era laureato con
una tesi proprio sul Baglio
Oneto, immaginava un

luogo dove la bellezza sto-
rica potesse fondersi con
l’autenticità dell’accoglien-
za e l’eccellenza dei pro-
dotti del territorio.
Nasce così, dopo anni di
appassionato lavoro, il
«Baglio Oneto dei Princi-
pi di San Lorenzo»: un lu-
xury resort a 5 stelle im-
merso nella campagna
della Sicilia occidentale
con sala ricevimenti, ho-
tel e ristorante. Ogni in-
tervento di ristruttura-
zione ha rispettato la
struttura originale, ren-
dendo il passato protago-
nista del presente. Oggi il
Baglio è un luogo vivo e
generoso. Il ristorante è
aperto a pranzo e cena,
con degustazioni e visite
guidate alla storica can-
tina. L’antica Torre mer-
lata ospita una suite ro-
mantica, simbolo di ispi-
razione e armonia che la-
scia suggestioni indimen-
ticabili. Il percorso «Spa»
celebra il benessere del
corpo, mentre lo sguardo
si perde tra i vigneti fino
alle Isole Egadi, con il tra-
monto più suggestivo
della Sicilia occidentale.
Ma qui, la bellezza è an-
che etica. L’impegno ver-
so la sostenibilità è al
centro di tutto: dalla pro-
duzione di vino e olio al-
l’atelier «Inrada». Un
brand che fonde sostenibi-
lità e design. Un’azienda
che produce capi d’abbi-
gliamento e accessori rea-
lizzati con filati naturali

senza additivi chimici, nel
pieno rispetto dell’am-
biente per un’economia
circolare ed ecososteni-
bile. Il nome «Inrada» ri-
chiama il mare, la natura
e l’idea di approdo sicuro,
ma anche quella libertà
controllata che si vive in
barca a vela. Non a caso,
il filetto rosso del logo si-
mula proprio il filo rosso
della vela, quello che
serve a capire la direzione
del vento per scegliere la
traiettoria migliore, sim-
boleggiando l’idea che non
bisogna lasciarsi trasci-
nare, ma governare la
propria traiettoria con de-
terminazione e consape-
volezza. Una metafora po-
tente per esprimere auto-
nomia e scelta consape-
vole. «Inrada» è l’esten-
sione green della visione
di Anna Palmeri, figlia di
Elio e Sabina. Se il «Ba-
glio Oneto» custodisce la
memoria e la bellezza del-
la terra, «Inrada» traduce
quei valori in uno stile di
vita quotidiano, attraver-
so oggetti che portano con
sé un messaggio e una
missione.
Un’eredita, una visione
«Baglio Oneto» è più di un
luogo: è un’eredità, una
visione, un invito. È la di-
mostrazione che l’ammo-
dernamento può andare a
braccetto con la tradi-
zione, che la tecnologia
può servire la natura an-
ziché sostituirla, e che
ogni piccolo gesto, se fatto
con amore e rispetto, può
contribuire a costruire
qualcosa di utile per tutti.
Come amano dire Elio e
Sabina, «Non sei una ban-
diera al vento. Usa le tue
energie, segui il tuo obiet-
tivo». E il loro obiettivo,
oggi divenuto realtà, è un
invito a tutti noi: risco-
prire la bellezza autentica
delle radici, della comu-
nità, del paesaggio e con-
dividerla.

Gaspare Baudanza

Tommaso Oneto con Vittorio Emanuele III di Savoia scortato dalle guardie in bicicletta

La famiglia Oneto, tra le
più nobili d’Italia, ha
origini che risalgono
all’XI secolo. Odinetto,
console di Genova, e
Armando Oneto,

fedele all’imperatore 
Federico II, furono 

alcuni degli avi più illustri

Nel 1980, Sabina
Laudicina Oneto e

suo marito, l’architetto
Elio Palmeri, iniziarono
a lavorare al progetto
che avrebbe finito 
per  riportare
in vita il baglio
di famiglia

Tommaso Oneto

Anna Oneto
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2020 Come eravamo
Roma, 1971 - Il trapanese Vito
Accardo appena liberato dal car-
cere di forte Boccea. Accardo, come
altri attivisti del Belice, fu tra i
protagonisti delle mobilitazioni po-
polari sorte dopo il terremoto del
1968, che non solo chiedevano rico-
struzione e giustizia, ma anche di-
ritti civili fondamentali, come l’e-
senzione dal servizio militare per
chi doveva aiutare le famiglie in
difficoltà. Accardo per la sua pro-
testa fu arrestato e detenuto per
due volte. La sua scarcerazione av-
venne in seguito ad una mobilita-
zione di opinione pubblica e di at-
tivisti. La sua liberazione rappre-
senta un momento chiave in quel
ciclo di proteste, segnando anche
una tappa della repressione subita
dai movimenti locali. Il giornale in
mano è «Lotta continua» e docu-
menta l’attenzione che la vicenda
del Belice riuscì a ottenere anche
a livello nazionale. La protesta di
Accardo e dei suoi compagni di-
venne un simbolo di resistenza e
impegno civile, portando a un cam-
biamento significativo nella legi-
slazione italiana riguardo alla leva
obbligatoria e al servizio civile. 

Mozia, 1920 - Tommaso Oneto, sindaco di Marsala insieme al re Vittorio Emanuele III di Savoia, Johann Whitaker (uno dei
pionieri nel fare conoscere il vino Marsala al di fuori della Sicilia, principalmente nel Regno Unito e negli Stati Uniti) con la
moglie Pina. (Archivio fotografico Baglio Oneto)

Piana degli albanesi,
1923 - Operai al lavoro nel-
la costruzione della ferrovia
Palermo-Camporeale. La
rete ferroviaria  ha contri-
buito allo sviluppo delle co-
municazioni in Sicilia. La
ferrovia a Camporeale fa-
ceva parte della Ferrovia
Palermo-San Carlo, una li-
nea che serviva diversi pae-
si lungo il tragitto. Tut-
tavia, a causa del progres-
sivo declino delle linee fer-
roviarie locali e delle dif-
ficoltà economiche che il si-
stema ferroviario ha incon-
trato nel corso del XX se-
colo, la ferrovia di Campo-
reale è stata chiusa nel
1985. Oggi, gran parte del
tracciato è stato dismesso,
ma alcune tracce della vec-
chia linea ferroviaria sono
ancora visibili lungo il per-
corso.

Salemi, 1982 -
Il Primo circolo
didattico di Sa-
lemi ai Giochi
della gioventù
organizzati dal
Comune di Sa-
lemi. Gara Sa-
lemi contro
Cappuccini. 

Da sinistra: Ro-
berto Gaudino,
Paolo Scaduto,
Salvino Drago,
Sebastiano

D’Angelo, Fabio
Ferrante,

Giammaria Ro-
mano, Gianluca
Adragna, Al-
berto Rizzo,
Giuseppe
Liuzza, Ga-

spare Accardi,
Emilio Vasile





UUn tripudio di eleganza, pas-
sione e grinta ha illuminato
la pista di Caltanissetta, in

occasione della seconda edizione del
gran galà di danza sportiva – quarta
tappa della coppa campioni. Tra i
protagonisti più applauditi della gior-
nata, spicca la straordinaria perfor-
mance della coppia formata da Lucia
Corleo e Gaspare Messina, professio-
nisti della danza sportiva originari di
Salemi, sotto la guida del Maestro
Giuseppe Sabella. In rappresentanza
del Planet Dance Club Sciacca A.S.D.
E.P.S., e nonostante l’impegno in
altri eventi, Corleo e Messina hanno
onorato la competizione con due stre-
pitosi primi posti nelle discipline
Ballo da Sala e Liscio Unificato, sa-

lendo con merito sul gradino più alto del podio. Il loro talento, unito a una
straordinaria dedizione sportiva, ha brillato non solo nella categoria Over
70, ma anche nelle gare Open, dove hanno saputo imporsi su atleti molto
più giovani, dimostrando con forza che la classe non ha età e che la pas-
sione per la danza può davvero sfidare il tempo. Il doppio oro conquistato
garantisce alla coppia l’accesso alla prossima tappa di Jesolo, dove il sogno
è quello di ipotecare l’accesso alla finalissima nazionale. Il successo di Ga-
spare e Lucia è molto più di una vittoria sportiva. È il frutto di una dedi-
zione che non conosce limiti, di un’armonia artistica che si manifesta in
ogni passo, in ogni sguardo, in ogni coreografia condivisa. Ambasciatori
autentici della Danza Sportiva, con il loro talento, la loro tenacia e il loro
spirito competitivo, portano lustro alle città di Sciacca e Salemi, diven-
tando fonte di ispirazione per chiunque creda che, attraverso il ballo, si
possa ancora raccontare bellezza, emozione e rinascita.

Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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IIl calatafimese Salvatore Lanno è l’autore di Zaccaria
Panzachina, un libro che racconta con ironia e profon-
dità la storia di un ragazzo apparentemente fuori dagli

schemi, ma ricco di sogni e determinazione. Zaccaria, pro-
tagonista del racconto, ama il calcio ma ha un "difetto" che
lo rende bersaglio di prese in giro: una pancetta generosa
dovuta a un appetito irresistibile. Eppure, nonostante le
risate dei compagni e i giudizi superficiali, il giovane non
rinuncia al suo sogno di diventare calciatore. Gol dopo gol,
Zaccharia trascina la sua squadra verso un traguardo ina-
spettato, conquistando il titolo di bomber e diventando un
esempio di riscatto e perseveranza.
Il lancio del libro è stato accompagnato da incontri nelle
scuole e nei campi sportivi, da Marsala a Vita e Salemi,
coinvolgendo giovani studenti e atleti in un messaggio edu-
cativo contro il pregiudizio e a favore dell’inclusione. 
Nella foto Salvatore Lanno con il sindaco di Salemi Vito
Scalisi e la squadra allievi aunder 15 del Salemi calcio

La rivincita del talento, della tenacia e volontàLa rivincita del talento, della tenacia e volontà
Nel libro del  calataf imese Salvatore LannoNel libro del  calataf imese Salvatore Lanno

Riconoscimento per il «PalmosaFest», il fe-
stival di arte e letteratura della città di Ca-
stelvetrano, e per la sua ideatrice, Bia
Cusumano. Al Castello La Grua Tela-
manca di Carini, la Fondazione Costanza
ha conferito il premio alla presidente di
«PalmosaKore», associazione organizzatrice
del festival, kermesse inserita a pieno titolo
nella Rete delle rassegne e dei festival del
trapanese e aderente al «Patto per la let-
tura». Bia Cusumano, in qualità di presi-
dente di «Palmosa Kore», è stata nominata
«Ambasciatrice dell'arte del Mediterraneo»
per la passione e la tenacia con cui il diret-
tivo del sodalizio «costruisce bellezza in
terra di Sicilia». Tra i premiati della Fonda-
zione Costanza, anche il parlamentare re-
gionale Giuseppe Bica, componente della
Commissione Cultura dell'Ars, che ha mo-
strato vicinanza e sostegno concreto verso
la rassegna che ha concluso la terza edi-
zione e prepara la quarta. (Nella foto, Giu-
seppe Bica e Bia Cusumano)

Fondata nel 1980 per la sfilata della festa della Madonna di Tagliavia di Vita, l’associazione
«Carro del Vino e delle Olive» celebra con affetto il socio fondatore Gaetano Marsala, il primo
a ricevere la nomina di Socio Onorario. I sodali hanno voluto rendergli omaggio per l’impegno
e la dedizione mostrati in tutti questi anni di attività associativa.

AACamporeale prende il via l’iniziativa “Oltre le Barriere: Sport e Alimen-
tazione per un Futuro Inclusivo”. Un progetto promosso dall’associa-
zione progetto giovani, con il sostegno del dipartimento regionale della

famiglia e delle politiche sociali della Regione Siciliana. L’obiettivo ambizioso
è migliorare la salute, il benessere e l’integrazione sociale di quaranta minori
tra i sei e i quattordici anni, individuati in base a condizioni di svantaggio
economico, sociale, fisico o legate al rischio di abbandono scolastico. Per dodici
mesi, i giovani partecipanti saranno coinvolti in un percorso educativo e spor-
tivo che integra attività motorie, formazione alimentare e iniziative legate
alla sostenibilità ambientale con il rispetto dell’ambiente e la valorizzazione
delle risorse del territorio. Saranno coinvolte attivamente le famiglie, le realtà
locali e le scuole. Il progetto intende così rafforzare i legami sociali e creare
un senso di appartenenza che vada oltre l’esperienza individuale dei ragazzi.
L’idea è quella di costruire un modello replicabile, che possa diventare un
punto di riferimento per altri territori. Sono previsti: workshop presso la Coo-
perativa Agricola Valdibella per insegnare ai ragazzi a nutrirsi in modo con-
sapevole, riscoprendo i prodotti locali. Attività di calcio, pallavolo e Basket
come strumenti di crescita personale e relazionale con la collaborazione di
Camporeale Calcio, Volley Partinico e GolfoBasket. La Giornata delle Moto,
organizzata con Enduro Sicilia e le forze dell’ordine, unirà sport, educazione
stradale e formazione tecnica in un contesto ludico e formativo. Partner fon-
damentali del progetto sono l’Associazione Kreapolis, il gruppo “Eccellenze a
Camporeale” e l’Istituto Comprensivo Leonardo Sciascia. 

Camporeale. Progetto inclusivo «Oltre le barriere:Camporeale. Progetto inclusivo «Oltre le barriere:
sport e alimentazione per un futuro inclusivo»sport e alimentazione per un futuro inclusivo»

Pestigioso riconoscimento per il quattordi-
cenne Giuseppe Roppolo, che nel corso del fe-
stival del formaggio Valle del Belice, tenutosi
a Poggioreale, ha ricevuto il premio quale
«più giovane pastore della Valle del Belice».
Il riconoscimento gli è stato conferito dall’Or-
ganizzazione nazionale assaggiatori formag-
gio. A premiarlo è stato il sindaco di Pog-
gioreale Carmelo Palermo. Giuseppe Roppolo
si è appassionato da bambino agli animali, in
particolare agli ovini.

Podio per Gaspare Massina e Lucia Corleo Podio per Gaspare Massina e Lucia Corleo 
La coppia salemitana campione di La coppia salemitana campione di danzadanza





Putin e Netanyahu, fratelli di sangue
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Sir Schifani, paladino del Regno di Trinacria

Il dubbio amletico di De Luca

Ignazio La Russa difende lo svotamento del Senato

Le vignette di Pino Terracchio


